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OVOMIJ.TIMA 

per tutte 

le età 

Fonte di energia 

Efficace risorsa per re­

staurare in brevissimo 

tempo le forze depres­

se, tanto nell'individuo 

sano come nel malato 

e nel convalescente. 

IN VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE 

Chie ere, nominandò questo giornale, campione gratis alla Ditte 

Dr A "WANDER S.A.HILAWO 
I f 
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Il 
CASA EDÌTRICE PONTIFICIA 

E VESCOVILE 

RICHIEDETE 
alla 

Soc. An. TIPOGRAFICA 
FRA CATTOLICI 

VICENTINI 

C A RONTI 
P . EM A l'<UELE 

Abate Generale della Congregazione Cassincse P. O. 

Il Messale Quotidiano 
Il {Più llomrpleto • aggiornato · diffu so ! 

Prezzi: Legato i11· tel,a, taglio l'Osso, segnaco~, busta L. 20~ -
Lega ,to in tela, lag].io lr'05'So, segnacoli, busta L. ~4,. -
Lega 'bo in pelle, taglio oro, segnaooli, busta L 34,. -

~ 
\W1 

CA RONTI 

Il Messale per-la Gioventù 
ooi1 V es,perale Fe!llivo 

IL PIU' COMPLETO MESSALE FESTIVO! 

Vicenza, Via V esco~·ado, 1 I Prezzi: Legato , in te1a, taglio rosso, ,segnacoli, busta 
Legato in tela, ta;glio il'05'So, segnacoli, busta 
Legato in il)elle, taglio oro, segnaooli, busta 

L. 9,. ­
L. 1~,. ­
L. ~~ .. -

i migliori 
Manuali 

per la 

devozione 
Liturgica 

INDIRIZZARE ordim1zio -
11i e richiesta cataloghi al!la 

Sor. An . TIPOGRAFICA 

FRA 

CATTOLICI VICENTINI 

Casell a Postal e 96 

VI C E NZ A 

Conto C. pos,Lale: 9-5212 

CARONTI 

Il libro della Sposa 
il vademecum indispensabile alla sp-osa e alla madre 

Prezzi: Lega,to in telra, taglio rrosso, e bu sta 
Legato in tela, taglio oro e l:ms1.U',. 
Legato in il)elle, taglio oro e busta 

. L. 5,. ­
L. 7,. ­

. L. 1~ ,.50 

BEL TRAME - QUATTROCCHI 

Il libro della Giovane 
con pre.fazion~ dlell'Aibatfl Oa110lllti • Il (Più elegante 

e pe1,fet1to libro di formaz.ione e di pietà 

Prezzi: Legato in tela, taglio rosso e busta 
Legato i11 tela, taglio oi·o e busta 
Legato in ,pelle, t~glio oro e· busta 

Prezzi: Legato in tela, taglio rosso , se,gnaeolo e busta 
Legato in tela, >taglio oro, se gnacolo e busta 
Legato in pell~. taglio oro, segnacolo e busta 

L. S,. ­
L. 10 ,.­
L. 1li,. -

GA SPARDO 

Signore, 

L. 5,. ­
L. 7,. ­
L. 15,. -

CHIEDERE CAT ALO GO DELLE LE GATUR E SPECIALI 
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XXVI 

BORSA DI STUDIO 
"SACRO CUORE~' 

SOMMA PRECEDENTE 

f'ranciolini Ermelinda 

L. 2.000 

» 25 

TOTALE L. 2.025 

BORSA DI STUDIO 
-- "PIO Xl" --

N. N. (Ravenna) 

BORSA D:I STUDIO 
"GUIDO M. CONFORTI" 

SOMMA PRECEDENTE . 
Calestani Don Modesto 
Can. Bianchini Massori 
N. N. . . 
Alice De Simoni . 
Francesco Saracchi . 

· L. 100 

L. 6.293 
» 100 
» 100 
» 10 
» 25 
» 100 

TOTALE L. 6.628 
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Carissimi, 

-M'ero dì già seduto col mio solito sussiego sul 
seggiolone d'Ufficio e commosso iPer il ple­
biscito di affetto ricevuto da moltissimi di voi 
che avete risposto al « Concorso per la Caccia 
agli Abbonati», stavo per levarmi 'la rpapaiin.a 
in segno d'i ris;petto. Simrro ! L'atto che stavo 
per fai-e era solenne e 1Fichiedeva solenne il 
modo per manilestJa.re al colto pubblico e al­
l'inclita guarnigione il nome dei volonterosi 
cacCÌlatori. Ma eccoti, sul iPiÙ bello ,d~lla mia 
Ojperazione, entrare il Padre Amminisitratore 
con un'aria di mistero ind •efinibile e doman· 
datimi: - Che state facendo? 
- Sto pro ,clamand 'o ai quattro venti il nOllllè 
dei vincitori ,del Concorso. 
- È meglio aiSfl)etliare, mi dice lui, è meglio 
aspettare. L'esito lo pubblicherete a maggio, 
perchè adesso ci sono le vacanze pasquali e 
io vi assicuro ,che molti nostri amici di Semi­
!1ari e Collegi, non mancheranno di farvi ll!na 
sorpresa col mandarvi altri abbonati che tro­
veranno presso famiglie e conoscenti. 
- Allora il regalo è indoviinato anchei iPer Pa­
squa. A Natale nuovi ahb0111ati, a Pa,squa altri 
nuovi abbonati •.. La. famiglia cresce e io, iPO· 
vero Pos.tino, sarò ben lieto d'i [}Oter ringra­
ziare quanii vorraillno mettersi in rel'azione 
con, m,e .. , 
-- Precisamente. 
Dunque, Carissimi, avete .sentito! Il Padre Am­
min.i&tratore, evid'entemente conta s.ulla vostra. 
buona volontà e vi vuole diare l'occasi001e d1i 
tra,scorrere la Pasqua eon 1ll1l ricor ,do squisita­
mente nfissicmario. Allo •ra 11!0111 mi rimane che 
attendere e ricevere in questi giorni nuovi no­
mi che vengano a prend 'eire il [Posto d'i quei 
pochissimi clie han:n,o disertato. 
Vorrei! È stato il titolo d'i u:n tema di terza 
ginnasio. Vorrei! Che cosa? 
Non ,ricordo quello eh.e ho buttato giù allora 
nd feryore dei miei anni giovanili. Certo che · 
se il tema mi venisse proposto ad'esso che CO· 

,pro l'onorifioa carica d'i Postino, non mi grat­
terei la testa e non masticherei la penna quasi 
pe1· farle spremere le idee ... c:he non ci sono, 
ma mi metterei subito al lavo1,o e i11 4+4=8, il 
te~a sarnbhe bell'è-fatbo •. Vole.te s'entire l'inizio? 
Vorrei essere sepolto sotto una valanga di nuo• 
vi abbonati a << Le Missioni Illustrate » ... V,o­
lete sentire b fine? La fine, ved 'ete, lasciamola 
alla cronaca d'i quel giorno faustissimo, quan-

d'o il PO!tino si ~ visto aooontentato: Da un 
cumulo e11-0rme di vaglia e di conto correnti 
è stato estratto il Postino, svenuto. • . al bel 
sole di aprile ha però ripreso i sensi e ha sor­
riso ... Fortunatamente non era nwrto! ... 
Volete farmi ave:re la sensazione provata dallo 
svolgimenJto del mio vorrei? Mand 'ateci Abbo­
nati, altri Abbonati e poi vedrete quel che 
succederà. Vi piace que ,sta mia idiea? Attend 'o 
Le vostrie risposte. 
Ringrazio qua:n,ti hainno avuto anoora ·beNe ~ 
role d:i lode e di incoraggiamento rper la no­
stra Rivista. La no stra bu0111a volontà non man­
oa. Vogliate corrispo.ndtere col tar 611 che il Pa­
dre Ammin.isrratore si confermi dell 'affetto e 
della benevOllenza con cui, giorno [Per giorno, · 
seguite la nostra iniziativa. Sopratuno notate 
la tonalità che quest'anno abbiamo voluto dare 
all'a Rivista. Dedicata partico1annent.e ai gio­
vani di o~j mnbienbe per rendere . fami­
liare l'id :ea missionaria e rioordiare lor ,o che 
sono a,ttesi (se mai il Signore li chiamasse al-
1' Ajpostolato) neHe nostre Case d'Italia per la 
loro formazione alla vita mjssionaria,, 

R. Peccini • Como. Tu sei un amico ehe vale 
un [)erù. 

O~este · Roma. Buona Pasqua! Te lo dico an­
ch'io e col cuore! 

G. Pirin<>li • Como. Giacomino, Giacomino! 
C'è un posto anche per te, non dubitare! Se 
ne hai veramente l'intenzione, sorivimi a lungo 
e iper bene e un altro mio resiponso ti confer­
merà l'eccellenza dell'ora,colo, quale indegna• 
mente, tu mi hai prodamato. 

Olgiati Luigi - V·a.rese. Ho riletto a mia con­
solazione una :Leuier,a d'a te indirizzata al Pa­
dre Battaiglierin ,. Lni ti ha risposto alllora, io 
torno !l risponderti adesso e dimmi se ancora 
noti in noi l'ardore, la gioia, l'affanno dei Mis­
sionari... Rispondimi. 

Compagni filosofi • AncQila. Dunque? Attoo­
dete remi che tocclhino questioni sociaJi, che 
diano uno sguardo generale d::i pros 1pettiva , del­
le missi001i, non solo d 'i Cina, ma anche di tut­
to il mondo missionario, come in molti nu­
meri d'ell'anno scorso? Il nostro Collaboratore 
F. d. Z. presenta Tra Palme e Piramidi, pub, 
blicato in questo numero. Altri temi non meno 

sa interessanti sono in preparazione. 
Questo vi dic:a che pensiamo a ,tutti e teniamo · 
presenti i desideri dei nostri Carissimi Abbo­
nati e Lettori . . . Fate ipure osservazioni e ri­
lievi. Ci farete 1m , 0 ero piacere. 

Ai Cacciatori di ogni paese. A maggio ci ve­
diremo ad ognuno 15arà dato il ... suo. 

Cordiali saluti e auguri di bene dal 

POSTINO 
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! 7la,p,a,,,,, I 
L'umanità credente sentì un brivido di g101a e vide illuminarsi l'orizzonte , 

quando in uu istante la radio annunciò al mondo l'eletto da Dfo e dagli uo­

mini, il nuovo Pastore universale, a cui è consegnato l'immenso potere di 

aprire e chiudere i tabernacoli eterni . 

La rapidità della scelta ci convince che gli Emin en tissimi Elettori lo --i.:,ortà: 

vano già. « in pectore » come un segreto maturato da tempo; quando entrarono 

in Conclave, lo Spirito Santo che guida la Chiesa aveva dato loro l'indicazione 

preci sa. P A,CELLI! la nuova stella che guida i credenti a Cristo! Romano 

di fede , di cuore, di sangue. E' questa fede romana che ci offre il nuovo Cri ­

sto in terra , è il Cuore dell'Urbe che forgia l'Apostolo, il sangue di Roma 

che ci dà il nuovo dominatore. Il cognome stesso PACELLI, è pieno di au­

spici e di significati. La sua figura slanciata, jeratica, calma come l'e sta s i, 

par ,quella di un Veggente che misura i pericoli e domina il destino. 

Questa calma che non è posa, nè temperamento, ma il frutto di una fiducia 

totale nel Divino Nocchi ero è sempre la forza del Papa: perchè egli sa che al 

suo fianco, riposa il dominatore delle tempeste, ehe nei momenti supremi 

alla voce del suo Vicario è pronto a sollevarsi e tranquillare le fprze agitate. 

Una volta tanto, anche l'occhio profano ha puntato giusto e si è incontrato 

col raggio indicatore dello Spirito Santo. Chi non pensava in silenzio, al 
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grande collaboratore di Pio Xl, a questo autentico figlio di Roma, che pur 

sotto l'alone della modestia, aveva g;ià diffusa nel mondo tanta luce di sa­

pienza e di santità? Perchè, senz'arie profetiche, noi guardiamo all'avvenire 
i,enzà scorag·_giamenti si, ma con trepidazione . 
Forse la nuova offensiva di tutte le forze dell'Inferno assume un carattere 

spiccatamente antiromano, e allora il Redentore pr epa ra anche nelle qualità 

fisiche del suo Vicario l'infallibile difesa. La Cittadella di Pietro è bene ar­

mata. Due armi infallibili: « verità e giustizia». Guardata da Dio e vigilata 

dal suo gagliardo luogotenente, che all'onda, i suoi piedi nell'arena sacra del­

l'eterna Città, può affrontare, come roccia di bronzo le violenze degli av­
versari. 
For se ~ è senza significato che il nuovo Papa sia nato ai piedi del Colosseo 

e vicino al Sepolcro di Pie tro , assimilando lo spirito e la forza dell'apostolo 

e dei martiri. Perchè vesperi cupi minacciano il mondo attuale, e il vecchio 

paganesimo, schiacciato da Pietro, insorge oggi più folle, e tenta irrompere 
e devastare l'Ovile di Cristo. 

Il petto del Vegliardo, dovrà farsi acciaio, la sua pupilla lama, la sua voce 
grido, il suo cuore fuoco. 

D'accordo cl1e la roc cia viva, su cui è fondata la Chiesa, è infrangibile: ma il 

cemento questa volta è saturato col ,Sangue di Roma; è anche questo elemento 
umano ha un valore inconfondibile. 

* * * 
Pio Xli ha lanciato al mondo col suo primo saluto e messaggio la pace di 

,èristo, passione e anelito di tutte le genti, sospesa come arcobaleno dall'uno 

all'altro polo. Tutti i poteri legittimi della terra sono chiamati a collaborare 

a questo altissimo ideale; perchè se la pace è un dono di Dio, è altresì 

« opus justitìae », opera di giustizia divina ed um ana . Dall'ardente appello 

affiora anche un monito severo per chi dilania e divora questa umanità già 

troppo desolata, accumulando ai bordi murene di vittime e di affamati. Il 

messaggio augurale di pace, che è grido di passione e di fede, avvolto nell'ala 

della prima benedizione, irradia su questo mondo in tempesta, luci di spe­

ranza e brividi di conforto. E' penetrato anche tra le ombre nere di concilia· 

boli rivoluzionari, fra le suburre sociali, nei Kremlini dell'odio, dove si ac­

cumula dinamite e si accendono le micce; anche fra i lieviti impuri delle 

superstizioni è passata quest'onda frese.a di pace, attizzando ovunque no­
stalgie di resurrezione. 
La pace del Papa è la pace di Cristo, ma perchè frutti è indispensabile pian­

tarla sul terreno fecondo della giustizia. Tutto il mondo credente ed ~esto 
l'ha ricevuta in ginocchio, in adorazione e l'ha fermata sul cuore. La voce 
cli Pio XII fascinosa e potente, si ripete nei suoi echi lontani, captati da 
tutte le genti, affamate di verità, di giustizia e di pace. 

WALTER OLIVA 
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S.ACIRD0%10 
MISSIONARIO 

Pasqua di Resurrezione; la luce è venuta sul 
mondo, il dolore ha purificata l'umanità. La 
'voce di Chi è morto e resuscitò il terzo giorno 
risuona ancora nei secoli: voi siete la luce e il 
sale della terra; luce che dura e perdura sul­
l'universo corpo di Cristo, sale che serba chi è 
già stato purificato dal dolore. 
O Sacerdoti, chi è per ufficio luce del mondo, 
deve consumarsi come un,a fiaccola rischiarando 

gli altri; chi è sale della terra deve logorarsi per preservare gli altri. L'Ordi­
ne imprime nel Sacerdote un carattere che lo segue ovunque e sempre: la 
:,,ua vita ormai non è che salvare le anime. Il Sacrificio che Egli celebra ogni 
mattina glie ne è ricordo e comando: essere Sacerdote e Vittima come Colui 
che Egli ama dal Cielo; offrirsi a Dio fino a diventare Lui; offrirsi alle animé 
per portarle a Lui. 
Il suo dovere è senza limiti; il bene che Egli fa, non lo sazia: non è mai molto 
ciò che si fa per le an:me! 
Avete mai osservato un ascensore? Porta le cqse dall'alto al basso, e dal basso 
all' .alto. Così anche il Sacerdote: prende le cose sacre degli uomini - preghiere, 
sacrifici, 7'blazioni e le offre a Dio; prende i benefici di Dio e li dà agli uomini 
- grazie, benedizioni, sacramenti. 
Angelo con le ali d'ampia arcata che toccano il mondo senza infangarsi e il 
cielo senza bruciarie, arcobaleno teso tra gli uomini e· Dio, la sua preghiera non 
cessa mai, sulla terra; il suo Sacrificio di Gesù che muore giorno per giorno 
nel suo corpo per la salute delle anime; del Sacrificio che è forza e vita al suo 
povero cuore che deve darsi e consumarsi per gli altri. 
Quando Egli cessasse di lavorare per le anime la sua vita avrebbe perduto il suo 
scopo: la p,arola « riposo» non deve esistere sul suo vocabolario. Si logorerà? 
Non importa; cos'è un Sacerdote che non si logora? La vita non è fatta per 
l'ozio per nessuno, e tanto meno per il Sacerdote; chi non lavora pecca contro 
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Dio e contro l'umanità; l'ozio non è solo fonte di peccato, è peccato esso stesso. 

Dio, che è carità, non dà per saziare l'egoismo individuale, ma perchè tutto sia 

dato a tutti per il miglior bene. 
Questo devono pensare tutti i Sacerdoti, ma specialmente il Sacerdote missi ,o­

nario. Egli che ha lasciata la casa e i parenti e si prepara a lasciare la patria, 

non ha più altro pensiero che questo : salvare delle anime. Tutto quello che 

Egli fa deve servire a questo: anche il sollievo e il sonno · e il cibo. 

La sua formazione lo ha portato ,a questo passo ultimo, a questo onore supremo, , 
per essere salvatore. Non è più lui! che vive; Gesù vive e ama nel suo corpo; lo 

Spirito Santo , ha compiuto il miracolo; quando il Vescovo consacrante ha steso 

le mani ;ul nuovo ordinando sprofondato nel suo nulla, Esso è sceso su di lui e 

lo ha trasformato: non si conosceva più, quando è usc:to · sacerdote dal Tempio 
della sua consacrazione . Gli ardeva negli occhi la luce di Gesù, e si sentiva che 

Egli non era più di questo mondo. Il suo sguardo si fermava a fissare il Croce­

fisso in un desiderio brucia,nte; la parola di Gesù risuonaJ1Ja ancora nel suo · 
cuore : ho sete! 

Sacerdote Missionario! Il sogno della sua giovinezza si è compiuto nella maturità 
del suo spirito. Alla scuola di Gesù, nei lunghi anni della formaz:one, ha im­

parato quanto sia bello e dolce logorarsi per gli altri, impazzire agli occhi de[ 
mondo per essere santi agli occhi di D:o. Perchè il mondo non comprenderà 

mai cosa sia il sacerdozio, e avrà sempre il suo ghigno sul labbro: castità? Bah! 

impossibile!! E senza la castità l'uomo è una bestia piena d'egoismo e di fe­

rinità. Ma chi ha il cuore ardente e puro, chi crede ancora nell'eroismo e nella 
santità, venga. Il Sacerdote ha per guida Gesù; non si fallisce con sim .:le aiuto! 

Le anime, corolle bruciate dal gelidore delle passioni, invocano da tutte le 
strade del mondo Gesù. Chi non verrà per portarlo? 

ASTRO s. x. 
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I L'ECO DEI PATTI I 

1-NEI 
I 

1 LA T E R A N E N S I ·\ __ _ 
PAESI DI MISSIONE 

I Patti Latera.nerusi hanno avuto una notevole 
e s impatica eco anche nei lontani paesi di Mis­
sione. Natumlmente bi sogna ,di stinguere in que­

sti paesi la grande ma ssa pagana. i Mi ssionari 
e i fedeli. La rna s,sa pagana ha appreso i fatti 

della ConciliaziO'lle tra la Santa Sede e l'Italia 
come una importante notizia di carattere inter­

nazionale, valutandone specialmente la portata 
e gli effetti politici. La stampa locale e il pub­

blico ammirarono l'alito SitJirito di due Uomini 
fòu:periori, ,che, armati d'i buona volontà e a­
vendo 1lila visione ailta e pura ,de,l problema da 

ri solvere, seppero iincontrarsi e ·definire digni­
tosamente un confli~to c'he durava da oltre 

mezzo · s·ecolo . 

Tutti i Mis sionari appr ,ezzarono · il grande av­

venimento come quello che to glieva la San­
ta Sede da una situa,zione umiliant e e penosa , 
e pertecÌi()arono, come figli devoti, alla gioia 

del Padre comune, liberato dallo s tato di mo­
rale ,prigionia, in cui l'aveva gettato la presa 

.di Roma. 
Da tutte le pa.rti del mondo giunse a Rom.i 
l'e spre ssione dei sentimenlti dei Mi ssionari . 

Scrive un Vescovo daill'Oc erania: « Dans la re­
.stauration du pouvoir temporel, je vois non 
.seulement les droits du Saint Père reconnus 
,et proclamés, mais aussi et en méme temps, et 
par le fait méme, la reconnaissance des droits 
du Sacré Collège ... ». 
Da Bombay e da. Mad .. a.s (India ) giw11Sero 

-splendidi m essagg i. 
Un Ve scov o della Cina s cri sse al Ca1•dinaJ e 
Van Ro ssum: « Placeretne, Tibi, Eminentissi­
me Domine, occasione data, Summum Ponti­
ficem certiorem facere quod nos omnes ex 
animo gaudemus quoniam huiuscemodi nego­
tium tam felicem denique obtinuit exitum? 

insuper, si nobis liceret, ex imo corde sincero­
que animo Conditoribus huiu s gravioris pa­
ctionis congratulamur ». 
Daill'l slan ,da si riferi soe « che i giornali pub­
blicarono degli articoli molto favorevoli al 

Trattato del Laterano. Il giornale Logrietta ha 
p e,rsino riprodotto l'articolo che Mussolini ha 

scritto per il Sunday Express , articolo molto 
elogiativo p er il Sommo PO'Iltefice ». 
Dall'Egitto si scrive nel marzo 1929: « Cairo -
Il Trattato del Laterano era già stato celebrato 
con funzioni di ringraziamento in tutte le chie­
se latine ed orientali. Ma il 24 febbraio i cat­
tolici latini ed orientali dei diversi riti si 
riunirono, sotto • la presidenza di S. E. Mons. 
Valerio Valeri, Delegato Apostolico, nella cat­
tedrale greco -cattolica del Cairo. 

Pontificava Sua Beatitudine il Patriarca Cirillo 
dei greci-cattolici, circondato dal suo clero. 
Erano pre senti tutti i Vescovi e molti sacer­
doti dei diversi riti. La cattedrale era rigur­
gitante di fedeli. Al V angelo Sua Beatitudine, 
in un eloquente discorso, parlò della grandez­
za e dell'autorità della Chiesa e del Papa. Alla 
fine della Messa Monsignor Khouzan, Vescovo 
copto-cattolico, con una vibrrmte allocuzione, 
fece acclamare il Sommo Pontefice Papa e Re, 
e concluse pregando Mons. Valeri di assicu­
rare il Papa dell'attaccamento filiale del suo 
clero e dei suoi figli d'Oriente >>. 

cc Suez - La felice soluzione della « Questio­
ne Romana >l è stata celebrata magnificamente 
in tutte le chiese parrocchiali di questo V i­
cariato Apostolico. A Porto-Said la cerimonia 
ha assunto una importanza tutta particolare 
per il fatto che i cattolici vi sono più nume­
rosi che altrove. Essa ebbe luogo nella chiesa 
di S. Eugenia , che per l'occasione apparve trop-
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po piccola, tanto fu l'affluenza della popola­
zione. Assistevano in presbiterio il Padre Vi­
cario e il curato maronita. In prima fila, in 
apposite poltrone, si notavano i Consoli delle 
nazioni cattoliche, Italia, Francia, Austria, Spa­
gna, Belgio, Portogallo e Brasile, e dietro di 
loro vi erano i Superiori delle comunità reli­
giose della città e le personalità principali del­
le diverse colonie. Dopo il Vangelo, salì in 
pulpito il P. Vicario e tenne uno splendido 
discorso di circostanza. I canti litur gici, in 
perfetto grego riano, sono stati magi stralmente 
eseguiti dalla corale dei Salesiani. 
Finita la Messa venne ro cantati il Te Deum 
ed il Tu es Peltrus >>. 

Il Metropolita greco-ortodosso <li Atene disse 
a Mons. Filippucci, Arcivesoovo latino di A­
tene, ohe « era molto conbento ,di ved ·ern la 
libertà resa al Sommo Pontefice, ,t>erchè essa 

è condizione necessaria all'adempimento dei! 

sruo alto ministero >>. 

Si andrebbe rwoppo in lungo se si volessero 
citare le singole testimonianze <Ili Missionari, 
Autorità civili, &tampa, fode!li, ohe dimostrano 

l'eco dei Patti Lateranensi nelle terre di Mis­
sione. Non posso però dispensa!l11lli di riporta1·e 
il poosiero dcl.Ia s.tampa laica , d'el!l'Estremo 

Oriente, raccolto dall'Agenzia Fides; la quale 
in data 15 marzo 1929 reca: 

« Singa;pore - La stampa indiana e cinese ha 

preso occasione della firma del Trattato del 
Laterano per esaltare la Chiesa Cattolica, spe­
cialmente dal punto di vista della sua unità 
e vitalità. È interessante la coincidenza di tre 
giornali, che si pubblicano a Singapore, a Bom­
bay ed a Pechino, nel citare un passo dello 
storico inglese Macaulay, nel quale si parla 
della perennità della Chiesa. 

The Free Press di Singapore dice che « è im­
possibile per ora il prevedere il risultati del­
l'accordo, ma è evidente che la Santa Sede 
vedrà estendersi smisuratamente la sua influen­
za, accrescersi grandemente il suo prestigio nel 
mondo e grandemente facilitate le sue possi­
bilità di espansione e di sviluppo >>. Il gior­
nale fa quindi un paragone col tentativo di 

ringiovanire il Maomettanismo e continua: 
cc L'Occidente, che sembrava affondare in un 
abisso di materialismo irreligioso, offre un 
grande esempio di unità religiosa; l'Oriente 
che si credeva spiritualmente progressivo, offre 
un grande esempio di disunione >>. 

The Sunday Cronicle di Bombay, in un arti-
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colo, dovuto alla penna di Joachim Alva della 
Scuola di Diritto, COIILStata che cc la Chiesa di 
Roma è uscita dal conflitto con forza e vigore 
rinnov ellati per esercitare una nobile e purifi­
cante influenza in un mondo torbido ed in­
qninato. Le sue forze sono riunite senza un 
sintomo di dissenso nei suoi ranghi. Essa con­
tinua a mandare fino alle estremità del mondo 
missionari <mimati dallo stesso zelo che por­
tava Agostino ed i suoi compagni alla con­

quista dell 'Inghilt erra>>. DOjllo aver accennato 
alla indecisione ed alle fazioni delle sèbte 
protestianti, l'articoilo contiruua: cc Dalla confu­
sione di questa irreligione la Chiesa Cattolica 
sorge colle braccia aperte per diffondere una 
benefica atmosfera sul tormentato universo >>. 
L'a :rticolo finisce accennando alla possibilità 
ohe ha 1a Chiesa d'i risolveTe i (P,rohlemi che 
attualme111e agitano il mondo e citando Ma­

oaulay. 

cc The Peking ancl Tientsin Times >> importante 

giornale cinese, in urn a111tioolo di fondlo di 
due colonne e mezza, commenta: cc L'accordo 
che è stato concluso aumenta la dignità e la 
potenza del Papato ... Esso, è infatti una sor­
prendente prova della vitalità di una Chiesa 
che è uscita vittoriosa dalle tempeste di di­
ciannove secoli. È proprio il caso di ripetere 
quello che anni sono scriveva Macaulay: Essa 
(cioè la Chiesa Cattolica Ronwna) continuerà 
a vivere con non diminuita forza, quando un 
viaggiatore, venuto dalla lontana Nuova Ze­
landa, si fermerà, in mezzo ad una vasta so­
litudine, sopra un arco infranto del Ponte di 
Londra a contemplare le rovine di San Paolo>>. 
Non mancò, neippure nei paesi ,cli Missione, 

qualche nota discordante, dovuta, non tanto 
agli indigeni quanto alla stampa cli qualche 

gruppo estero, che riferiva i malumori del 
proprio paese ,cl'o,rigine 1pru· l'a(Pprensione che 

l'Italia si avvantaggiasse eocessivamente ,d'ella 

jpace fatta con la Santa Secl'e. Si riferì clall'e­

SteTo qualche spunto sul timore di una ipo• 
tetioa italianizzazione della Chiesa: timore 
svanito ben p1·esto, per l'attitncl:ine alta, im­

parziale, indipendente del Papa, il quale de­
sidera di conservare buoni r3ipporti con tuUe 

le nazioni, salv<a (Però sempre la sua libertà 
interiore ed esteriore. Se nella storia d'eil1a 
Chiesa la libei·tà esteriore 111011 fu talvolta ri­

conosciuta e ris .pelltata, la Chiesa sopportò le 
più dure rpersecnZiioni, ma non rinunciò mai 
alla sua libertà interiore. Risuonano famose 
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nei seco ·Li ile rparole che Gregorio VII disse 
µi rpunto di mo !rte: Dilexi justitia,n et odivi 
iniquitate,n: pro pterea in exilio morior. 

I Mis•sionairi itadia.ni ip1arudli1,o,no al g.ratlide 

evento con duplice gioia, cioè col cuore d'i 
Miss ioniari e col cuore di ita]ja.ni. Prima dei 

Patti LaooraneJ1JSi i Missionaa· i si t,rovavano 
veramente in una situazione equivoca e p e­

nosa. Come Mi ssirnna.ri 11011 potevano ricono­

ecere i Ra,J1Pre,en ta11ti d<'Italia, ma come cit­

tad 'ini non potevano non rico1w sce11:e de facto 
il po,te.re ,diplomatico che rp,i,otegge all'estero 

les resortissants d•~Ho stesso !)?0tere . La Con­
cilia ,zio,ne togli eva finahnente il conflitto che 
angustiava tutti i cattol ici in ItiaJia e all'es ter o 

e teneva i Mi ssionari i llalian.i in ll111a ,posizione 
anc he p iù imbarazzant e . 

I fedeli dei paesi di Mi ssione, nella i,rande 

maggiomnza, non avevano una chiara consa­
pevol ezza della questione ro1nana: ma ,ca;pi· 

110110 .che lia tPace tra la Sainlta Sede e l'ItaHa 
era stata vo lut a dal Paipa per il ben e della 
Chiesa, e partecip ,a:rono ai sentimenti di gioia 
e di sod!dis,faziom,e dì tutti i fodeli deil. mondio. 

Io, che ero Delegato Apostolico in Cina, nel 
1929 mi trovavo ,a, Shanghai. Mi rpare; di rive­

dere 31llJC0Ta la faccia, rnggianlle di gioia, del 

COIDIPianto Giuseppe Lo-Pla-hong, ch e corse da 
me a congratularsi per il grande avvenimento 
di Romia. Egli, che era 61tato in )jLalia, e che 
mnava tanto il Papa, comrp.rend ew tUilta la po1·­

tata del fa.usto evento . 

Tra il Mi.nistro d'Italia ,, D. Varè, che s i tro· 
vava a Pekino, e me, avvenne uno scamb io di 

oordiali tdegrammi. li comm. Galanti , Con­
sole generale d'ltailia a Shanghai, invitò il Co­
mandante d'ella nave italiana Libia e la colo ­

nia italiana nel [l)'a1azzo dd oonsoJato . Io, ri­
s;pondendo ad un caloa·oso brindisi del Con­
sole, di ssi l e ,seguen,ui parole, che tro~o regi­

strate in un quaderno d1i memorie pers0<11ali: 

« Voi, Signor Con sole ; R31Ppresen tanle dell' I­
talia, avete espres.so l'e sultanza della Naz ione 
pea· il faus ti ssimo avvenimento d ell a p ace tra 

la S. Se,de e 1'11talia. lo, m;p[Presentante in Cina 
di S.S, Pio XI, auesto la let ,izia de l Padlre 

comune dei fedeli, la le tizia di tutto il mondo 
cattolic o. 

« Que sto è un giorno che ha fatto il Signore; 
esultiam o e ,rallegr iamoci in esso. 

« Oh, finalmente il Papa · pur rimanendo nel­
la sicu ra rocca della più alta im,parzialità -

può benedire senza ri serve penose anche l'I­
talia e la Casa di Savoia, -eh.e rpo~ita la Croce 
sulle sue armi e co1~ta nella sua dinastia uo­
mini ch e onoo=arono con la lo ,ro virtù non 
meno la Chiesa che-la Patria. Oh, finalmente i 

ca·ttol i ci di tutto il mondo po ssoJ10 cmwe nire 
p&Uegrini a, Rom a col cuo1,e libero, senza sen­

tirsi a disagio -diava,nti il Padire c omune , ormai 

affrancato da una se rvitù che !Pesava grave­
mente srn.l loTo cuore. 

« I catto li ci cin es i in que sti i,iorn.i mi dì sse:ro 
parnle di gioia veramernte comn1oveJ1ti : E al 
loro amore filiale al Parpa unirono un senso ,, 

di consapevole ammiraz ione per Mussolini. 
« Dio ben edica e renda fecondo d'ogni bene 
il grande avvenimento . Ora il nome del Re 
d'Italia " non entr ,erà più qua.si furtivamente 

nella ,santa liturgia, ma avrà il suo degno 
posto nel]Jle pregh iere p ubblich e d'Italia . 

« Ripetiamo in qu esta bella festa della Fede 

e della Patria 1a fom1ula ,dii augm:io che si 
trova in antichi diplomi carofugi : Vita e 
Vittoria ai gmndi Ar~efici di qu esta auspica ­
tissima Pace, che, seco n,do la scult oi·ea fra se 
del Papa, segna una « tra le ore più sol em1i e 

feconde, così per 1a restam·azione del Regno 
d'i Cri~to oome per la pacificazione d'ltaJia e 

del mondo ». 

t CELSO COST ANTINI 
Arciv. tit. di Teodosia 

Dimostrate la Vostra solidarietà ed il Vostro interessa­
mento per le nostre opere d'Italia e delle Missioni, rinno-
vando entro •1uesto mese l'abbonamento a " Le Mis­
sioni Illustrate,,. Attendiamo questo atto di 
carità da tutti coloro che non sono ancora 
con l' Amministrazione per l' anno 1939. 

m 
squisita 
regola 
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Insistente, straziante, terrifié½nte, cavernosa e lugubreJnanda i suoi 

boati la sirena . Una prima \ volta, una seconda volt ~ . una terza . 
" Gli aerei, i trimotori romban li s'avanzano di lontano. 

È il terrore . 

Ah, la gente, la povera gente ! lo st\ azio di questa povera poca gente 

fP /;• lii . n I I . /J r, . rimasta, è raccappriciante. Non han più nulla da perdere, 
J...; Il V U VV l} lY chè oramai han perso tutto, ma la vita, la vita, la vita 

almeno, sì, quella sembra protestino forte il diritto di tenerla e di 
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bini e vecchi, con le'1a· 

grime ed il singulto in 

gola, tenendosi stret­

ti, avvinghiati, com­

primendosi la testa 

per non vedere, nè 

udire . 

E intanto gli spaurac­

chi crudeli, sordi a 

tanto pianto, inesora­

della tttnceal 
difenderla contro ogni più " prepotente ,. 

forza di morte. 

" GLI AEREI ! ! ! ,. E si fugge da disperati, 

gridando e angosciando nei buchi della 

terra. Ogni casa, ogni famiglia, ad ogni 

angolo di strada ci son buchi, nascondigli, 

trincee . E lì si ammassano mamme, bam-

bili carnefici, cominciano la tempesta d' inferno, seminando fuoco e 

vulcani, macerie e rovine, fragori e tuoni . 

È il finimondo ? 

È Dio che ci castiga? 

NO, È L'UOMO CHE AMMAZZA L'UOMO . R. B. 
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1Ano. rttoJdeo-antico.-. 
Vi è llil1, popolo suJ.iLa terrn che 

nell'esipressione più genuina e sin­

cera della sua arte ha voluto im­

primere, attraverfro ii[ te:mpo, l'idea 

d'una resistenza e d'una durata, su­

periore, quasi, alle p ,roprie forze. 

Questo , popolo è l'Egiziano. 

La sua aTte antica è lo sfo ,r:llo ti· 

tanico di un ,p-opofo che, temendo 

la morte, vuol vive ,re, e i.illa mor , 

te erige i più grandfosi monumen­

ti, ch e si si:m.o mai innalzati nella 

terra a impressionare l'o ,cchio e a 

~o.Ja>ire la mente. 

L'Egiziano, cfass ieo nella fissità 

dello Scriba ,del Louvre, e nella 

immobi.Jità dei suoi monumenti 

ha sfidato il tempo ed H d,eserto, 

che non sono ancora rim ,citi a 

seppellirne le memorie. E contJro 

il tJempo e il deserto Sltanno an­

cora a lotta,re le maestose pirami­

di, ohe il Nilo riflette onnai, da 

più ,di 4.000 anni, e ,che la storia 

ha circondato di l'eggentda e di 

mistero. 

I;un ,go le rive del fiume storia e 

civiltà si sono accavallate per va-

\ 

ri millenni sotto la mano dli Dio 

- ora pesante e ora alleviatrice. -

I sa ia - lo storico antico - na1·­

rando i fatti che sarebbero av­

venuti in terra d'ei Faraoni ci dice: 

« Il Signore sarà conosciuto dla:1-

l'Egftto e gli Egiziani confesse­

ranno quel ,d"ì il Signore. 

<< E il Signo ,re percuoterà l'Egitto 

con 1pia ,ghe e lo sanerà: e tor<ne­

~anno al Signore, e si p,lacherà con 

ci;si e Io sanerà ll. 

Quest'altenna permissione di Dio, 

per qua~1to misteriosa, è già sto­

ria vissUJta. 

I peMegrini si fermano con vene­

razione a ricordaire la venuta del 

Salvatore e dell'EvangeH s,lia San 

Marco che la, Chiesa ,d'Alessandria 

v;enera come il suo fondatore. E gli 

Egiziani lo conobbero bene il 

Salvatore, con l'alta conosClellZa 

teologica di Clemente, Origene, 

Di ,dimo, Atanasio, Ciirillo, con la 

devota conf ,essione dei martiri e 

con le ard'enti ,costituzioni eremiti-
• 

ohe di Paolo, Antonio, Pa•comio 

e di altri. 

L'Egitto, allora, era nn fairo di 

Cristianiesimo sul mond ·o. 

Ma lotte intestine dilaceraroo10 mi­

ser a,mente ~a mae st osa regalità di 

quella Chie sa, offr ,endo facile vair­

co all'oncfa.ta a:raba, che la som­

merse miseramente (640). 

L'e •resia, lo scisma, e la Mez~u­

na furo11Jo le piaghe predette e per 

Ie quaH il Cri stianiesimo d:ispmrve 

quasi completamente. 

<< E il Signore si placherà e lo 

sanerà ll ; ,supererà, cioè, la ma­

lruttia e tornerà al Signore. È con­

fortevo ,le questo vaticinio; ma a1t­

tende il suo ,compimento da tutti 

coloir,o che si sentono « sani >l. 

L'eir esia, lo scisma, l'aiPostrusia SO· 

no « il male ll, e come tale de­

ve es·ser curato. A tutti noi incom­

be l'obbligo di ,accorrere: ,per­

chè tutti noi conosciamo e abbia­

mo in mano il rimedio, unico ed 

efficace: L'unità d'ella Ghies ,a Ro-

mana. 

J!,e 8-uinc&. deiea ~­
~-

La · s iJl!Uazione :reli:gi'o.sa dell'Egitto 

oùiemo la ,troviamo regolata nella 
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• 
,Costituzione d,el 22 Ottobre 1930. 

In essa si [!)mc.lama l'uguaglianza 

legaile di tutti i ,;ud 1diti senza di­

stinziollle, a1è di razza, nè ,di lin­

gua, ~è ,di religione. Religione 

de .ÌJro, Stato è l'Islami smo, ma la 

lihertà di coscienza e l' ese rcizio 

della réligi0111e sono liberi, [PUI"Chè 

n~!ll iontralcianti l'ordine pubblico. 

QUJes ta è la ~eoria. 

In pratica i1wece abbiamo que­

st'altri punti: I cristiani possono 

pa .ssa,,e - mediante ,protocoNo uf­

ficiale - all'I slam; è ost acolato 

come gxave i111giuria all'Islam e ail­

lo Stato il passaggio del Mu ssul­

mano al Cristim1esimo. 

I Missio1rnTi cattolici, in genere, 

son ri ,ìf)etrati, p er la carità che 

esercita1110; ma si tenta d'impe-
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dire loro ogll!Ì appm,enza di pro­

pagm1d'a religiosa, nO'l11 soi!o ,tra i 

Mu ssulmani, ma anche u-a i Copti, 

giacchè la, s tampa ostile è riuscita 

infiltrar e tra il popolo l'idea che 

si lavoxa ,sse per la di scus sione d,el­

le ,dluJe classi religiose. 

Per cui l'Egitto mu ssulmano sem­

bra voler rim anere fed ·ele al suo 

Corano oggi più di 1µ rima. Con 

l'indip~ndenza poHtica (allme1110 

nominal ,e) s i è acoeintuato, special­

m ent e tra le classi colte, Ull1 te­

na ce spirito di ,;alvaguardia da 

qual siasi ing erenza e infiltrazione 

oc·cicl'entaile. Stampa, scuole, asso­

ciazioni, opere fila ntropiche so no 

me sse in azione per aeme nrare 

questo bloc co mus sulmano che 

considera unico 1·imedio oontro 

tubbo il male d'ella civiltà od'iem a 

occicl!enta~e il ritorno al genuino 

spirito clel Corano. 

Come si vede,. 110-11 è qu esta wrn 

vigi,lia di conversione in nrns sa ; 

a,nzi i Mnssulmani 11001 ammetto-

no Ue:!Pftmre ,che si pos sa pensare a 

CO!l1Ve1,tirili al Cri sltianesimo. 

La rico stituzione recente del Ca­

liffato n ella persona d'el Sovrano 

d'Egitto ci dice di quale spirito 

siano, oggi, Ulllimati, e su quale 

via intendano marciaxe per l'avve­

nire. 

J',0.t.to. fa c~o.ce. 
Diamo ora uno sgua ,r,d,o all'ahiro 

Egiuo , a quello che conobbe e ri­

tenue iÌ Cristo-Signore e che ven­

ne formando l'attual'e Chie sa Co­

pila Egiziana . 

- Copto - vuol dirn: Egiziano, 

e col termine - Copti - si desi­

gnano i figli del vecchio Egitto. 

Con i Fellah - contadini - etni­

camente costituiscono (alm .eno lo 

afferma l'an ltropologia comparati­

va oondotta sulle antiche figirre 

e anticlii momnnenti Egiziani ) l' e­

lemento ,aiutoctono nazionale. I Co-
' pti adiunque eb b er o la luc e del 

Nilo, Palme, Pira­
midi: 

Fecondità, Resi­
stenza, Storia. 
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A ff retta ti , cam­
melliere ! La notte 
potrebbe sorpren­
de rti nel deserto . 

Va:ngelo dia S. Mar _co; ma dopo 

Ile glorie dei Dottori, dlei Martiri 

e d1ei MOillaci la 10,1,0 stor ia do ­

vette 1,egistrare pagine tr isti e do ­

loro ,se. 

Nel 451 atbbracciarnno l'eresia dlei 

Monofisiti; nel 641 incomillciò to 

strazio Ambo . Molti apostrutairollo·; 

e la piocola minoranza, rim •asta 

cristiana si stalnziò lungo il Nilo, 

nel tratto che va ,d'aH'A.lto-Egitto 

fino aJ Cairo - lasciando : il Del­

ta escl'usiv3ill1ente ai Mussulmani . 

Il te m1llo, le vicende poHtiche e 

la co1wivooza, coi Mu ssulmani fe­

cero s'ì che questi poveri dis siden­

ti pe,i,dlessero il vero concetto dlel 

Cri.stianesimo, del quale non co­

no scono OO'a che il lato negaltivo: 

opposizione alla Dottrina di Ro­

ma , e a quella degli odiati Gre ci 

011todossi. Il contatto poi, dei Mis­

sionari Proteslla!Itti tiene maggior · 

meHte vivo questo spirito di av ­

ver sione, asseconcJlato, in parte , 

daJJ.'ignornnza del dero e dalJ.e 

dissenzion i tra i l l aica :to e il cle ­

ro stesso. 

Presentemen.te la Chiesa Copta 

dissidente conta 14 Vescovi e ci rca 

2.200 preti. 

lnveee la Ch iesa Copta CattoHca 

con,ta ,s-ofamen te 2 V esco vi e 64 

sace1r,doti. Questa piccola coonun i­

tà s i è venuta fo,r:m:rndo in que" 

sto ult imo cinqua:ntennio, a costo 

delle eroiche fotiche del clero in­

digeno coadiuvato d 1ai Francese.a ­

ni , Gesuiti, Padri d i Lione, Fratelli 

delle Scuole Cristiane, e Suore di 

varie Cong1•egazion i . 

Il fatto, ,però, che maiggiorme111Jte 

ha influenzato in questo ra[Pido 

sviluppo fu la ricostituzione della 

gerarchia Ecdesiastica Copta, av­

venuta, [Per opera di Leone XIII 

nel 1895 e che venne a d'are una 

buona tes timonianza all'operosità 

dei Pa -dri Missionari. Leone XIII 

volle pensare persona ,lmente alJa 

su s-sistooza di questa Ch ie;sa e 

fondò ail Caàro un Sem inar io Co­

pto, ch e affidò ai Gesui t i. Ogn i an­

no, terminata l'uma111ità, i semi ­

nar isti vanno a compiere i loro 

studi a Beirut o a Roma stessa. 

Che lo spiri to e l'attiv ità di que­

st i Sacerdoiti siano quanto mai 

ammiriaibili lo attestan ,o le loro o­

pere. No i per farcene un'idea po 6· 

siamo scoTrere insieme il reso ·oon­

to del loro Pastore Mons. Marco 

Kloruzam, il quafo con Mon s. Bi­

St[buros regge le sor ,ti di qruelfo 

giovane Chiesa. 

PMti... condUmati. 
La vita dei no stri preti, -dice Mollls . 

K louzam, è estreman~ente drura. Es-

• • 107 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



si abitano in poveri villaggi, pol­

verosi e ;;provvisti di ~utto, in 

una . . . canonica, che è un'unica 

stanza iin mattoni ,crudi, cemen­

tati colla mota, e aperta a tutti i 

venti. Il i[)avimento e l'intonaco 

sono un lus,so davvero 'rarissimo. 

A quesita miseria s'aggiung •a l'aib-
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battimento di un clima snervante, 

che làa maggformeinte sentire la de­

fioenza ,di un iregime alimeaitaire 

coll1Jfacente e necessario. Rari ssima 

è la oaxne. Loro vitto quotidiano 

sono le fave, lei lenticchie, il for­

ma,ggio -sa1ato; raramente il pane 

di frumerno e Slllessis;;imo il iPa· 

Classico profilo di 
artigiano del 
Cairo. 

ne di mais, indigesto , e p·esanw 

che ro'Vina una sanità già scossa 

dal clima e ,d'al lavoro. E per con­

d,ire tuJtto questo . . . l'acquJa li­

macciosa del Nilo, o, queJ, che è 

peggio, quelhla salma •stra e nalll· 

sean,te diei pozzi. Si pa-ed'erire!Yhe 

eoppOII"tare là 1Sete piuttosto che 
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berla. Ma bisogna aver provato 

una marcia sotto il sole, COIJ'l un 

dima iII11PLacabile, 1per vederei co­

me non se ne rpossa fare a meno. 

Procurarsi qualche agio o com ­

modo è impossibile. 

Il pret~ è ne -cessarirumente un uo­

mo rpove;ro, tra d'ei poveri, dai 

quali non può a!J!Jem,dere aiuti, ri­

com;pen:se; anzi, spesso, bisogna 

che li provveda del minimo neces­

sa rio per coprirsi . E questi bi ­

;ogni si moltiplicano COIJ'l la mag­

gioo· estensione del territorio par ­

roc ,chiaJe. 

Sarebbe utilissimo amebe un asi­

nello per cop4·ire queste consicLe-

1,evoli distanze, ma . . . e mante­

nerlo? « Una volta, mi diceva uu 

sace rdote, io , potevo basrore a me 

stesso; ma ora, il mio asino e io ... 

siamo in due)). E sul suo labbro 

non c'era il lamento, rna il sorri­

so ottimista ,di chi si diverte an ­

che con queste cointrai·ietà della 

\ ·ita. È im;possibilte sentirli lagnar ­

s i della 101ro penuria. Se doman­

da no cprnlc:be cos.a questo è per 

la Chiesa, rper l'a scuola, per 

poveri della loro parrocchia . 

Vi sitavo un gionio un giovane cu­

rato. La sua Chiesa era ben te­

nuta, tutta 'linda, benchè senza in­

tona ,co e pavimento ·. 

- Pad!re, qual'è la vostra « cano­

nica))? 

- Eccola, Monsignore,. E mi in ­

òica la sua... canonica: un'unica 

stanza a piante 1rreno. Entro. In un 

angolo una tavola sulla quale stan­

no una marmitta, un forn ello a 

petrolio, qualche piatto: era la 

sua cucina. 

In u,n ml!tro angolio il tavotlo Ò!a 

bvo ,ro, com i suoi libri, e i suoi 

appunti di prediche: il suo s tudio. 

Vicino al'la porta due tavole , una 

coperta, che le ricopre e le tra­

sforma in un .... divano. 

Ma . .. do,ve dormite? 

Quì su questo divm10. 

Un Padre Francesca1110 che mi ac• 

CCl'm,pagna mi dic e : - Monsigno­

re, è inutile, aver dei 1preti ,per 

uccid ·edi. - Ah! sì; ma quando 

non si hanno altri mezzi! ... Avevo 

le lagrime agli occhi . . . Mentre 

partivo quel gio:vane curato mi 

domand -a di poter in,grandire la 

sua cappella incapace onnai di 

contenere tutta la sua fa4nigliuola. 

Uno dei suoi parrocchiani mi di­

ce: - Il nostro Clllrato è un an­

gelo; non lo, meritiamo noi. 

Qui il sacerdote, come altrove , de­

ve ,dare, dare sempre: egli è un 

uomo consuma.to ... ; il nuh'Ìmen­

to , il riposo, la casa, il tempo . . . 

a tntito deve rinunciare. Lo si chia­

ma, a tutte le ore e non importa 

peirchè; da lui si esige tutto ed 

egli non deve nmi sottrarsi a qual• 

sia &i domand ·a ;per quanto deriso­

ri-a pos sa essere . 

Qualche volta pei·ò occorrono ben 

a1hri sacrifici. 

A un novello &acevdote io proipo­

nev o una parirocchia molto im­

portante; ma a1ltretltamto difficile. 

- Io vi proporlgo questo - gli 

dico -; non vie l'in,pongo , [[)Oicbè 

ne va la vostra vita. Ricevo in.­

fatti una lettera che minaccia di 

a:vvelenamento il futuro parroco. 

E g,li melito la lettera tra le mani 

Egli la legge e 1poi gum,dam.domi 

siCU1ro e sereno: 

- Non esito ad· acc ettare, Mon­

signore . Confido in Dio. DatJerni 

sollo la vostra Benedizione. 

- No ; rifletteteci ancora ! 

- Monsignore; ho già riflettuto. 

Datemi la vo stra Bened'izfone. 

Commo sso gliela dìedi ,di cuore. 

Andò alla sua parrocchia fece un 

bene immen so, rimise la pace in 

tutte le famiglie e ricondusse tutti 

alla vera Chiesa. 

Rimaneva un ultimo ostinato, che 

riuscì pe ,rò a convertire un Ve• 

nerdì sera. 

Alla ma'ttina dopo, sabato, si sentì 

affaticato, febbricita11te e dovette 

porsi a letto. 

La Domenica, non volle privar 

della Messa i suoi parrocchiani, 

e celebi·ò, predicò arso ,dalla feb­

lwe . Dove -lJte ricori carsi subito: 

ma dine m·e dopo ecco a chia ­

marlo: una ve cchia chiede gli 

ultimi Sacramen lti. Non esita un 

istan ,te e ravvoltosi in una coper­

ta raggiun .ge e conforta l'amma· 

lata. 

Al ritorno il maJe l'abbatte: era 

la febbre tifoidea. Il giorno do:p-0 ' 

morì: mentre Jla. vecchia ric11iperò 

la salute. 

Egli er,'l sacerdote i11ieppur d'a un 

armo. I suoi funerali furono un 

triorno: giaochè 'l'a;rdore della sua 
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carità ,aveva sogg io,gati Cattolici _, 

OJioodossi e anche i Mm sulmanà. 

{!.aier:1-e . . . cadenti. 
Una cinquantina d'arn1i fa e p er il 

pre ssant e bi sogno e per la mancan-
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za di mezzi molte chie se furono co­

struit e, in fretta, con mattoni crudi 

impa stati di una poltiglia di pa­

gli a e fango. Naturalmente ora ... 

cadono , e debbono essere sostitui­

te. Noi erig iam o, si, nu ove chi ese; 

Figlio di Allah! La 
stanchezza del tuo 
sorriso, quantormi fa 
male I 

ma a quale prezzo! Facciamo di 

tutto per 1.;spa1"mia1·e: aiutati UJ11 

iPO' dalla pO[)olazfone , ci fabbri ­

chiamo, noi stessi, i mattoni. Ma 

dlelle venti chi ese costruite in que­

sti ultimi a nni sette solo h ann o 
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intona ,oo e pavimooto ,; e questo 

d'opo che at!la ProlVVid'enza lo dob­

biamo al Santo Padlre e a generosi 

benefattori. Le altre però, sono 

compassionevoli e non hanno per 

pavimernlto ,che la terra battJUta. 

E c'è ,dii peggio. 

La ,desol!azione maggiore è all'in­

terno ove c'è penuria di mobili , 

di om iarnenti, di ca[ici e di cibo1i 

t a,nto che il SS. Sacralllllento ra­

ramen te può esser conservato, mal­

grado il ,desiderio dei nostri crnri 

sa0011doti. 

Quante ,domand e ,éli ostensori e di 

ciborj, al'le quali non possiamo ri­

,1pond:ere ! I 11osliri sace rd 1oti sen­

tono j} bisogno di aV'er vicino Ge­

sù, corporalmente. Egli è il loro 

Amico, il foro solo , Consola ,toTe. 

Molti so,no pure i vihlaggi che do­

mandano una ca[Ppella per i catto­

lici non solo, ma an1che per gli 

Or1tod'ossi che promettono d'i con­

vertirsi. Questi nltimi si sentono 

t:rOIPIPO trascm'<~ti dai loro pastori 

e vogliono conoscere la verità, ,se­

guirla, vivere spirit ualm ente . Ma 

altjmè ! ... Ci si SJPezza il cuore! ... 

Il CatitoiliCJismo p,ro ,gl·ed'isce, ma 

prngredire.bbe a passi d'a gigante 

se ci segui ssero i mezzi. 

Al Cairo, quella che chiamiamo 

cattedrale, è una vera miseria. 

Situata in un posto inJeliicis simo 

è angusl!issima e screpo lava in vari 

punti. E sian~o in Ori ente, ove 

l'Apo stolato auravel'So l'a magni­

ficenz a e 110 spJend 'ore è il più 

forte. Gli 01rtodossi che, per avven­

tura, giungono alla nosu·a Catte­

dral e o al nostro patriarcato facil­

ment e rimangono disgustati. 

Noi li aUtiriamo , tro1P1Po poco e 

mamo loro l'iJ111(lressione di essere 

all'infimo grado della sca la so­

ciale. 

Manca ,no irnoltre scuo le e quelle 

che ,ci S'Ono, sono ocoasionali e an­

tigieni ch e . D'altra parte i nostri 

ragazzi non possono frequentam·e 

quelle mussulmane ove è obbli­

ga,torio lo studio d'el Cora,no e <l'ell­

l'lsJamisrno. S,pessissimo d giun­

ge dai cattolici e dagli ortodossi 

il grido angoscioso: 

- Dateci delle scuole; sa lvate la 

fede deii no str i pidcoli ! 

Amici che mi l eggete, no: v:oi non 

sapete, voi non potete sape re , da­

vanti a tafo affanno come sia duro 

essel'e arcivescovo; di dover ri­

spondere di que ste anime davanti 

a Dio ... No ,! voi non potete sa -

pere .. . 

- Essi 1po tr ebbern ,oonse1·vare la 

Fede! 

Ah! io [Potrei farvi tutto il rac­

conto della mia nltima visita at­

traverso questa Chiesa desolan­

te, ma p rur splendida. Avrei da 

racoontarvi miserie co,rporaili; ma 

più artoora l'ango scia spirit uale d'ei 

cuori. 

I rinJorzi venuti - certo inap­

pre21za,bil,i - le scuole dei Gesui­

ti; l'aiuto che offrono alle -nostre 

opere ai nostri Sace1•doti, quello 

ùelle Missioni Africane, tutto ciò 

ha dU1Plicato i nosu·i mezzi; ma 

il lbisog~10 è ancora immenso e 

resta aperto a qualsiasi generosità. 

F. d. Z. s. x. 

---~ ~-A-~--·:_;; /•· _·./ 
--~;_,;.-'' 
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' E il canto degli angeli e degli uomini! 
I cieli e la terrp._ vibrano di gioia ! 
Si illuminano gli angoli oscuri delle 
coscienze e lo spirito umano dà un 

. balzo e si trova dinanzi a questa folgore 
divina, radiante. Dalla morte scatta la 
vita, dalle tenebre il sole. 

RESURREXI, ET A DHUC SUM TECUM; 
SONO RISORTO! 

Nessuna forza umana e ultra ha potuto 
enerlo un attimo di più nella tomba. 
sigilli si spezzano automaticamente, le 

guardie sono atterrate. È l'ora di Dio, 
della sua rivincita, della sua gloria; 
l' ora eterna ! Anche noi che viviamo per 
Lui, soffriamo per Lui, lottiamo per Lui, ci 
tuffiamo, ebbri di gioia, nella sua luce, 
anche noi incandescenti, trasfigurati. 
Questo attimo mattinale del Risorto ha 
deciso le sorti dell' umanità : ha for­
mato la storia. 
Cessano i riti simbolici, le lampade del 
tempio gerosolomitano si spengono, il 
vecchio Testamento si chiude, la Sina­
goga è spenta. Le trombe d'argento di 
Sion squillano, ormai per un'altra Pasqua, 
quella di Gesù. CRISTO ha vinto! 
Ha vinto, anche se i '.rabbini chiudono 
gli occhi dinanzi all'evidenza, anche se 
comprano le guardie sbalordite e accla­
manti il Risorto, anche se disperati, osses­
sionati, impazziti, moltiplicano i concilia­
boli tra le ombre del tempio, anche se 
impongono ai circoncisi di ignorare il 
trionfo del Nazareno, e tentano di ecclis­
sare lo splendore solare della sua vittoria. 
Questa vittoria di Gesù si allarga in svi­
luppi di inaudità attraverso i secoli; ma 
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tfltLeLuta ! 
è risorto! 

anche la lotta si fa più aspra e ripete 
in grande lo spettacolo della Passione. 
Non è più la vecchia Sinagoga ufficiale 
che trama e abbaia, questa è spenta ; ma 
un rabbinismo giudaico, folle, settario, 
rabbioso che mobilita tutte la forze oscure, 
per inchiodare di nuovo Cristo alla croce; 
e nell'impotenza, crocifigge i suoi figli, 
le sue membra. Ma il sangue dei figli 
aggiunge nuovi fascini alla sua vittoria; 
i martiri sono i trofei della sua gloria. 
La luce del Risorto illumina il dramma 
della vita, alternativa di tempeste e di 
pace ; passa pietosa sui corpi dei nemici 
che mordono la polvere, e assiste la vi­
gilia dei suoi eletti. 
Tutta la storia umana, nel suo convulso 
svolgersi, anche se certe apparenze pos­
sono illudere, è fatalmente a servizio di 
questo prodigio centrale della Risurre- . 
zione. Anche l'odio rabbioso degli av­
versarii è un trasformatore, che lancia la 
sua elettricità sulla stessa linea per illu­
minare il trionfo del Crocifisso. 

* * * Ma voi, o apostoli, voi missionari, siete 
di diritto i primi collaboratori di questo 
trionfo, perchè nessuno è rinunciatario 
come voi ; nessuno s' immola come voi 
sull' altare del sacrificio; nessuno lotta 
nelle prime trincee come voi. Ma se l'a­
more a Gesù confonde e sorpassa le di­
vise, i titoli, le differenze, se la gioia per 
il divino Risorto è un diritto per tutti i 
credenti, anche noi nell'ebbrezza dell'e­
stasi, con tutte le fibre puntate verso il 
cielo, ci associamo al canto universale 
della Risurrezione : 

ALLELUIA ! ALLELUIA ! 
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[v I T A NOST . RA 

2 5 SETTEMBRE Venni invitaito a po ,rtare il Viatico ad un malato. Non era grave, perciò lo confessai, 
dlissi ,di venirmi a chiamare caso mai aggrawisse e partii. A mezzogiorno ero vicino 
la ,città, ,di ritonno. Ad un tr atto suona la sfoena: sei ~rimotori passano so,pra Loho 
e vanno diritti al ,md!. 
Mi rim~Lto in viaggio: ap 1pena in sella, un alt,ro fischio -di sir ena . 
Cessato il' pericoilo, rimonto , in bicicletta e via verso 1a Residenza . 
Arriva:to fra le i[)rime case ,della rcittà, ancora aereoplani. Ce11co di fuggire veloce, 
ma un s-oldarto mi ferma: non hiso ,gna m,uoversi ! 
- Stavoilta ci s,on<:1 - p,ensai. Ma almeno ho , Gesù qui sul mio peno, e caso mai.. .. 
i,l Viatico sarà per me! -
Ma gli ae,reoplani passarono solenni senza tfarr nulla. 

3 Q T T Q B R E Viene a far'Ci visita il P. Cailotto a Huchang: oolà, l'aiLtro ieri, i Gill!Pponesi, dagli 
· aereo jplani, ,hanno esortato gli stranieri dii ritirarrsi, i[)e11chè sareibbero , i[)·resto inco­

min lcia te opernzio ,ni belliche ,sulla ferrovia Pin Han. 
Quest'oggi nessuna segnafaz ioue: 1a, si,rena restò ~uta ,. 
Noi ,si parssò la giornata, 'llranqui!Hi. Qua1ehe anima buona, l'ontano ha cel"to, p-regato 
per noi e santa Teresa , i[)rotesse i suoi missionar i : og:gi è la sua f,e$ta. 
Cielo limpido, sole, tramonto d'oro ,. Incantevole l'autunno in Oriente! 
La sera chiaccheriamo più del sòlito: poi, passeggiand 1o nel cortile, recitiamo , le 
01~'lzioni. 
Sotto le stehle si IJ}r~g,a bene! 

7 Q T T Q B R E Ha,rnno bombardato Chum latien: alfa ,_ StaziOJrn s' im,pr•ovvisò una ,casetta ,di ,stuoiie e 
lì si vend 'ono i biglietti; il resto è tutto dìstrutto. I GiaiP'[lonesi rsono alle 1porte di 
Sinyanchow. 
È venuta po ,sta, d'a Tientsin: afori missionari, appena venuti ,daU'balia, sono là 

/ pronti a pa:ssa,re nel Honan. Co,sì, se ,cad 'remo, c'è chi ci sostitu isce: e l a santa fa. 
lange del Vangelo cont inu erà le sue conquiste. 

] Q Q T T Q B R E Giornata ~riste nigro notand,a lapillo -- giornata , ,d'i bombaaid 'amenti questra. Ce 
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ne furono pe rr tutti delle bom ibe: ne regah1rono uma arn:che 1a noi. 
Arrivarono stamatt ina al'Ie ore 10 gli ae-reo1Plani gjappoinesi, e in un cielo scuro, 
piovoso, rombai ,ono e a:iombardarono con Uill fmea sso indlia,volaito: era d'a,vvero 

fipaventoso! 
Tutt'o ,ggi continuamente aeireoplani sopra .dli noi: ha ,nno finito la loiro azione dopo 
le ore 5 deilla ,sera,. 
Dopo mezzogiorno una grossa , bomba cadkle sul reparto femminile della nostra 
Chie ,sina, rovinandola completamente: porte, finestre, vetri della chiesa e delle no ­

stre abitaczioni tutto è franlJllmato. 
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Lo ,sClOJliPiO fu terr ibil e : la bomba fece ,un buco 'llaile ,dia seppe'llirc i tutti, mvece ... 
nessun mOll.'ito e ne3lllche un ferito - grazie a1lb nostra Madon'llina .ch e ci h a difesi 

col su o m3lllto coloir deil cielo. 

] 2 Q T T Q B R E Nessuno più si arr ischia di abitare le nostre case: i profughi pa ,rtono, ,mcora u:na 
volila. profughi, e ,si riparano ne i villaggi. P'aTtono , t utti: u omin i, d·onne, malati, a 

pied!i, ·su ca1Niole, con ile foro robe - meutre l'aioqua viene giù a ca tin:el1e. 

A me ve,ngo1no in m ente i giorni ,di CUiPoretto .. . . 
Anche noi ,due, celebriamo di buon matti no e :poi via nei 1tiaiesi. 

« Procurarle d'i -salva.rvi la vita >>, ci si scrive dia Cherng-chow. 
Mercato, t'I1a1Sporti, affari ... quainto prima, si faceva di gio,mo on , lo ,si fa ,dli notte. 

Si scappa il IIIattino, si rito ,rna la sera ... ma quanto d'urerà queslta stoiria? 
4 « Vita rO'llla.intica, - dice P . Frattin - vita randagia, p·oetica ! l>. 

Sì , m eglio P'l'erndier<la così; se no verrebbe ,dia p i ange re. 

1 6 o T T ·o B R E Stamattina, d1opo Messa, ho faLto appena tem,poi -d'uscir di citJtà ,ooe ,airriva 1rono gli 
aeireorpla'!li. Hanno bomha.rda.to la linea ,ferroviaria e qualche viflaggio vicino. 

COME PESCARE 
QUANDO L'ACQUA 
È COPERTA DAL 
GHIACCIO? - Una 
piccola difficoltà, non 
v ' ha dubbio; ma essa 

Ho pass~~o la giornata all'aper-to. A meZiZo,giomo il maestro mi portò Uilla broda 

ca!l,da e du e panetti. Sedu to ,sopra una bomba, all 'ombra ,d''un ciJ)r-esso, ho ma-rngiato r.) 

qiue'l po' di ,roba e ipoi, sul nudo suolo , coJ cappello ,sugili o•cchi e .con una palllto- ~, 

Si; meglio , jprend 'erl ai così; se no verrebbe da piangere. 
Non ci riuscii: è tr oppo dura la ,terra! 

ERM. ZULJ:AN s. x. 

non iscoraggisce i pe- ,. 
scatori della Manciu­
ria . Si fa un buco nel 
ghiaccio, si accende una lampada, si cala la lenza ... . ed i pesci, attirati dal lume, verranno; un 
pochino abbacinati, abboccheranno anche senza bisogno di esca. L'industria pescherP.ccia è partico­
larmente florida a Dairen, dove si smercia annualmente del pesce per 4.300.000 yen . 
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Come uno scolaretto diligente che studia ogni gior';}O la sua 
pagina di sillabario e la ricopia senza macchie e senza spor­
carsi le dita .d'inchiostro, eccomi di ritorno dal Forte Italiano 
di Shan Hai Quan dove il carissimo P. Pelerzi mi ha rimoP 
chiato in passeggiata scolastica di premio. 
Marinai italiani, la Grande Muraglia, il mare gelato, certi 
cavallini pelosi e velocissimi, tutto ha contribuito a farmi 
passare tre giorni magnifici . 
Non è tutto veramente; mi sono trovato per la prima volta 
in mezzo ad un gruppo di cristiani cinesi antico stampo e mi 
ci sono trovato bene . Non sono mancati neppure i compli­
menti per la mia pronuncia, ma non temete, in Cina i com­
plimenti si fanno a tutti. 
Un vecchio patriarca cinese mi presentava il suo nipotino 
- un bambolotto di sette anni - e gli diceva: 
« Il nobile nome del Padre è Keng ». 
(( ? )) 
« Keng è il suo nobile nome, capisci? » 
Ed eccomi in treno per sette ore; P. Pelerzi comincia l'enne ­
simo Rosario ed io frugando nei bagagli, mi accorgo d'aver 
avuto la malinconica idea - che volete, tutti si può sbagliare 
a questo mondo - di prendere con me la grammatica ci­
nese. È vero che ho con me la posta natalizia da rileggere 
(perchè in Cina ho preso anche il vizio di rileggere le let­
tere} ma che direste di una immensa epistola in cui cinquanta 
seminaristi, nè uno più nè uno di meno, hanno rovesciato 
una valanga di auguri in nove lingue diverse? Bel compli ­
mento per uno scolaro di lingue. E allora torniamo alla mia 
grammatica . 
Dico, proferisco e sentenzio - censui et in eam ivi senten· 
tiam - -che, dopo quella di mangiare il frutto proibito, l'idea 
più disgraziata che potesse venire ai nostri padri era quella 
di costruire la torre di Babele. E la venne purtroppo! 
Ma quando penso che senza questa disgraziata torre a que­
st'ora sarei un uomo anch'io e non un bambino di prima 
elementare, mi escono dal petto certi sospironi più elo­
quenti di un trattato di matematica sublime. 
Il nodo di Gordio di tutti i missionari, nodo che si deve 
sciogliere e non si può tagliare ; il primo muro che bisogna 
saltare e non si può girare; il primo pericolo giallo è proprio 
questa grammatica, gialla nei caratteri e persino nella rile­
gatura; potevano almeno ricoprirla ~color « cielo di Lombar­
dia » così bello quand ' è bello ... Questa grammatica è proprio 
la padrona di casa del novello missionario ; di giorno la si 
vede ad ogni angolo ; di notte la si sogna; ma una padrona 
così bisbetica che, al confronto, la Santippe di Socrate do­
veva essere un cioccolatino. 
Tnsieme alla padrona , il padrone . Guardatelo lì : un vecchietto 
cinese che, quando lo si vede arrivare sotto un cappello 
troppo grande, in una giubba troppo ampia, con un bastone 
troppo grosso, par che tenga l'anima coi denti . 
Ma lasciate che si ponga davanti un foglio nero di caratteri. 

diventa subito 
tutt'altro uomo : li 
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(1) La pratica e la 
grammatica. 

(2) Maestro e scolari 
a li · Ambasciata 
d'Italia . 

(1) 

guarda, riguarda, contempla con una compiacenza infinita, 
incomincia a leggerli girandosi e rigirandosi su quella sedia 
che sembra diventata la graticola d'un martire e ce li inchioda 
in testa uno ad uno . Io proprio non so che ci trovi di così 
elettrizzante; per mio conto è il mezzo più sicuro per scon. 
tare il passato ed il futuro. 
Quando avrete raccolto un bel mazzetto di questi fiori, voi 
li componete con ogni diligenza e poi glieli recitate credendo 
di fargli una gradita sorpresa . Lui vi fa un sorriso tutto cinese 
e poi vi dice : « Tu, Chen fou, parli ;un cinese europeo ». 
« Grazie tante », ma ha ragione. 
Questi caratteri che, quando si devono intruppare, sembrano tanti'bambini dell'asilo che vo­
gliono essere tutti gli ultimi della fila; questi monosillabi animati da una misteriosa forza 
centrifuga e che non sapete mai dove mettere per non parlare « un cinese europeo » sono 
così diversi dalle nostre lingue antiche e moderne che per un pezzetto non vi ci raccapezzate . 
La scuola però non è noiosa . Oltre il fatto che, dagli e ridagli. anche il cinese entra in testa, 
c'è anche la varietà degli scolari da osservare . - Ai punti critici, quando il maestro ha sco­
dellato un geroglifico più difficile del solito, Fr. Vidale si somministra certi energici mas­
saggi al cuoio capelluto e dice semplicemente « Regass, regass I » ; P. Urbani vorrebbe do­
mandare spiegazioni al maestro, ma « gnanca el veneto el capisse ... » ; Fr. Zonta, serio come 
una cassa da morto, par che stia giustiziando tutti i letterati del celeste impero; io, per mio 
conto, applico certe pronuncie a reminiscenze di dialetti italiani, per cui un giorno mi nacque 
l'originale programma di un "Metodo Turistico .. per lo studio del cinese in Italia. 
I futuri missionari della Cina potrebbero incominciare dalla Val Cavallina in quel di Ber­
gamo, · ad imparare le aspirate, e via via arrivare in Romagna a imparare a parlare tra i 
denti, giù fino in piazza della pescheria a Napoli ed apprendere dalle pescivendole napo­
letane, in perpetuo litigio, non solo i quattro toni della lingua cin ese ma i quaranta volte 
quattro toni della lingua vesuviana. · Non è una magnifica idea? Dunque miei cari aqui­
lotti, mano alla grammatica e ... buon viaggio! 
E lo scrivere? Peggio che peggio . Un giorno avevo « costruito » una paginetta di caratteri 
provandomici colla matita, colla penna d'oca , colla stilografica . Quando stava congratulan ­
domi con me stesso, mi entrarono in camera - beninteso, senza domandar permesso - tre 
monellucci cinesi i quali , dopo aver ispezionato ogni angolo, arrivarono anche allo scrittoio, 
diedero un'occhiata al mio capolavoro e poi scoppiarono in una risata così sonora, così ir­
riverente, così umiliante che non ebbi neppure il coraggio di restare serio. 
Ineffabili miei antichi professori di matematica, di greco e di calligrafia , in quell'istante 
ebbi il pensiero sublime d1 avervi presenti per una suprema rivincita! 
Proprio : ricominciare dalle aste e dal « Chi ti ha creato? » Eppure? Eppure quando penso 
che questi strani caratteri hanno la veneranda età di quattromila anni; che sono parlati da 
centinaia di milioni di cinesi, che hanno in essi forse l'unico legame operante ed anche una 
immensa muraglia, ben più vera della Grande Muraglia di pietre, che li divide dal resto 
del mongo; quan90 penso pi4 che tutto che, dopo la grazia del buon Dio, questa . lingua 
sarà l'arma più potente per ricacciare il demonio là donde è venuto, mi sento di studiarla 
ed anche di amarla, come si amano tutte le cose che costano sacrificio, come si ama tutto 
ciò che serve per rl bene. GIOVANNI CASTELLI s. x . 
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<< Deus ludit in orbe terrarnm >l che si traduce 

così: Dio gioca nel mondo. Questa è la wadlU­

zion ·e letterale; il se,nso vero, co:sì profondo e 

così suhlime si è che Dio a,l ,d1 sopra, infini­

tamente, delle no sti,e ire e delle no stre dia­

tribe; al di so1Pra di qu esta eterna co,ntesa 

che ci affligge e ci sbrnna; Signore ass oiluto 

-dell e sue CJ"e~ture, ragionevoli e non ragio­

nevoli con maestria ineffabile ra,cco,glie nelle 

sue mani divine dai minimi fenomeni, sù, ,sù, 

fino alle nostre cattiverie, dal bene e dal male , 

quel tanto che ,serv e a la Sua previdente 

Provvidenza per l'et erno edificio. È iJ più 

grande gioco di iprestigio ! 

E come sorride della seIDiJ)licità dei buoni e 

d·eil candore dei bimbi , sorrid e1·à pure sebbene 

con div ereo sorri ,so, dei Vlbni e infruttuo si co­

na,ti ,d'ei perver si. 

Lui sapiente datore e di stributor ·e, che ha vo­

luto rinun cia~·e a un ,dominio , d1ona111doci sen · 

za co11dizione il lib ero mrbitrfo, dovrà ben 

so rrid ere neil conttrollare come qu esto d0110 

che c'invia, ,perchè ci fa liberi come Dio, 

sp ess o in nome di qu esta SllieSsa libertà , noi 

lo rivolgilbffio e ne facciamo per noii, contro 

Dio e ,coJ1tro dti noi, M'ma di offesa. È il p ec­

cato che si [Perpebua tra g1i uomini, dopo che 

il primo u c<mo lo com,pì alla scuola di Luci­

fero. 

Pur rimanendo noi respon sa bili del male d'elle 

no str e rib ellio ,ni , la ste ;;sa Provvid 'enza da que­

sti semi d'i perdizione fa germogliare, fiorire 

e frunifirare: ge1·mogli, fiori e frutti per gli 

e ter111i giardini. I non ciech i ,possono vede ·re. 

È in mezzo a qu esito mo 1ndo, già conda11J11ato 

da Gesù, popolato di h\pi in sembian tt,e uma­

no, ardente di tutte le lu ssurie, da qu ella 

della carne a qu ella d 'ello spirito , ebbro e 

spum ant e d'orgoglio e d'ira , che il gregge dei 

buoni, di quelli che il Padt·e . donò al Reden­

tor ,e, s'infitti sce e si rnd1una all'ovile. Perchè 

,nulla potrà nuo ,:;e,re agli eletti! 

Il conflitto Cino-Giappone se : lasc iand 'o a Dio 

giudi care d·ell e resp onsabilità , della giustizia e 

delll'in giu stizia , di chi sia l'ofPIPress o o l' 0ip­

pressore, spelltat oa-i di qu esta ~aventosa tr age­

dia, guardiamo in alto e sa liamo fu10 ai do­

minii dello spirito. 

In questo str azio di m embra runan e e di vita, 

sul singhioz zo d'ei bimbi e il pianto ,delle mam­

m e, l'Uni co l\llisericord 'ios o vigila e con:sola. 

l\llen,Lre tuona il cam1one e crepita falcid~ando 

la mitraglia, menu·~ gli aerei vomitarno snilla 

Giovan i esp loratori di Sinyang -chow (Cina) 
che frequen tano la Scuola della Sapienza , 
diretta dai Padri del Verbo Divino. 
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tJerra semenza di morte e un turbine imJmane 

sco ,wo lge e i&teiriHsce il cam;po umano, l'E­

terno ~g ,ricoltore Oil)em, seoorne e rac co,gtlie e 

a]ltra m eisse biornd'eggfo, e alrtri g,er mi ca dlono 

tna le zolle in !;an,guinate , mentre altra linfa 

di vita sc01rre, lava il sairngue e vivifica. 

Sono ormai a migliaia e a d'ecine ,di migliaia 

le an im e, a cui la guerra fu salu te. Sono a 

milioni i cuor i a cu i, in tanto orror e di d'i­

Silruzionie e di odii, ri suorna la paroh dlell'a­

more e d'ella vita. L'accoglieranno? non tutti 

certo, ma quainti 1·i~pondera nno all'appello, ma 

quanti gelosamen :te cus.to,d!iranno que,l p iccolo 

sieme germoglierà, criesoerà e pol'terà fruui 

molti. 

Tutto il mornd·o guard ia e asco lta. I gio,rnali 

sotto enormi ·titoli raoconJtano le alterne vi­

cende della guerra, fa•edldamente, fra una pro ­

oace figura e un reso·conto calc istico, cinic a­

mente. Sono cri tiah e più o meno colo1it e &l ­

l' ar le d'amma2Jzarsi, so,no , p r ese di posizio ,ne 

per l'uno , o l'aforo dei belligeran/ti. La 11adio 

ogni giorno uda, fr a una oper etta e un di sco, 

le cifre dei morti e dei feriti, degli uomini e 

dlei chilomewi che l'm10 guad lagna e l' ahro 

perde . E oco che cosa vedono e sentono i 

più, senza che vi ri spou d'a la 1più debole eco 

di tristezza . 

Che cosa sen tiamo e ved 'iamo noi , invece? Il 

nost ,11O sguardo è teso e preso da qu es ta or­

rend '.a e macabra vis ioJ1e, il no su, o ,cuor e se r-

11ato da un d'olor e ineffabile e senZla sos te, 

mentre un pm·chè senza rispos ta OCC'Upa in 

ogni o,ra la nos<tra mente. E intanto ,, seguei111d1o 

passo passo l'ombra redentrice della Croce, 

in nome di Ge sù e per Gesù, vigiliamo, ope ­

riamo e c0111soliamo , radiunallldo ,aill'om:bra di 

quella Croce i nuovi agnelli per incanuninrurli 

al chiuso . 

U n giorno vengono dlue piccol<i a bus sa re alla 

11ostra porta . Il più grand!e mi prende una 

mano e [Più con gli occh i che con le parnle 

mi domanda asi l o e pooe. Il babbo, la mamma 

e due soreilline; uno zio con la ima fam4gliola 

atterndono fu.ori. La guerra li aveva cacc iati 

dial loro n,ido caldo e r i cco e , . 
s erano m cam-

minati verso 01ocid en!lle poirtand'o dienari e col­

ai. Gente caittiva li aveva più volte sorpres i 

e i!)rivati fino dehl'ultima più ,piccofo ri so rsa . 

P eregrinarono per vairi m esi nelle [Provincie 

d'ell'ove&t, ;per monti e per valli, ove l asciarono 

pre sso Uilla famiglia scono sc iu tJa U'lla piocina 

latta,n te, fin che ruvrivarono qui. Li ae1coil6i 

tutti , er3illo dieci, avevano tanto s offerto e mi 

parvero tanto buoni. Conobbero Dio e l'ama­

rono; sentirono tutta l a po esia della R ed'en -

Il Padre Jacquinot S. J. riceve la 
decorazione di Ufficiale dell' Or­
dine Portoghese di Cristo. 
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zione e vollero esserne partecipi. Furono il 

mio gaudio per tutti i giorni che rimasero qui, 

e son certo che la loro nuova vita, nella vec,. 

chia casa, sarà illurninalta e nutrita da quella 

c111rità, che qui · hanno appres -o e che li ha 

salvati. Spesso, con affetto penso a loro, e con 

nostalgia ruiche, ;perchè di ,oreauture così buo­

ne, in questa iPOvera tien-a se ne incontrano 

così poche. 

Un'altra famiglia: babbo, mamma, sei figlioli, 

tre -masc!hi e tre femmine. Anch'essi nella fuga 

persero tutto, llru.tto e giunsero dopo mesi d'i 

martirio a un Calll[lo di profughi, poco lontano 

da qui. 

Uno dopo l'altro, il babbo, la mamma, dlue 

piccoli e una lbairnhina, in breve lasso di tempo 

morirono. Sono rimasti una povera- figliola di 

22 anni, che ha una gamba rrattraW>ita dalia 

sinovite, oon una sorellina di 14 anni e un 

fratellino di undici. Quando li vedo, la sorella 

maggiore, già battezruta, immobile nel suo gia­

ciglio piange; il più piccolo mi si avvicina e 

sembra, con quegli occhioni '.belli, che mi 

guardano instancabilmente, iJniPlorare quakosa 

che non ~a dire.. Povere crealtlure, lo so io 

che cosa implorate; ll(Jl[l balS1tano quei pochi 

poveri [HlllllÙ e quei soo.dli che vi ho dato; vo­

glio darvi fa vita, la vita vera, quella che non 

teane la morte, ma la vince, e l'avrete tra breve. 

Il 10 settembre, diciotto aerei da bombarda­

mento pesante arrivano alti, ansimanti, gravidi 

di iterr()re e di morte. A quattro riprese Ila­

sciano oadeiie le bombe d1e colgono in pieno 

nn campo ,di profughi dlall'inondazione. 

. 

Si ,accorre: mucchi di cadaveri, gambe, brac­

cia, teste, tr(Jl[lchi, piccoli e grossi pezzi di 

carne quà e là sparsi; in mezzo, tanti feriti 

più stupiti, che doloranti; tanto , sangue. La 

terra sollevata dalle esplosioni è ricaduta rico­

prendo ,tullto e tutti 'di una patina giallastra. Si 

lava, si fascia e s0ipratutto si consola. Si! si 

consola e si mandano in Paradiso quattordici 

anime di poveri esseri a cui il ferro ha stron­

cato la già misei,a esistenza. Nessuno ha detto 

di no, tntti guardavano il Cielo e in quello 

spasimo, in quell'ultimo alito di vita hanno 

trovall.o ancora un sorriso e un ringraziamento. 

Perchè mio • Dio '5i manoria così questo povero 

popolo? 

Sotto una locomotiva, sernicosciente, raccoglia­

mo un piccino. Ha dieci anni, è ferito , alla te-
• 

sta e a una mano. Le hornhe gli hanno portato 

via il babbo e la mamma. È solo oa-mai e noi 

nel nome tuo, o Signore, lo abbiamo raccolto e 

curato. 

Ora è guarito e starà sempre con noi. 

Fa tu, o Signore, ch'ei cresca buono neNa legge 

del tuo amore e che la svenl/Ura, c'he gli ha toilto 

il sorriso e le carezze della mamma, sia la via 

che lo , conduce a oo per ,sempre. 

E dona a noi la fo ,rza per altro !bene ed altre 

ognor JPiÙ grandi conquiste; rend 'ici meno me ­

schini e più degni di Te, perchè tanta linfa di 

redenzione e d'i amore ci riempia e traboochi 

e ,si spanda e dilaghi a \Sanare, a redimere. a 

feconda ,re gli sco:nvo1ti, arid 'i solchi. 

P. G. ENRICO FRASSINETI. 

L4APPARECCHIO PIU DIFFU/0 IN ITALIA · 
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I 
Messa ai!' aperto I 
a Ranch! (India) 

APOSTOI..A.TO DEI.I.A. PREGHIERA. 

INTENZIONE MISSIONARIA: "Perchè nell'India le 
aspirazioni nazionali non confrasfino il cristianesimo .,. 

È ormai noto come nell'India vivano 
milioni e milioni di anime in continua 
agitazione, di modo che riesce impos­
sibile la realizzazione di una fusione 
compatta e capace di una elevazione 
spiri tual e. 
Alle categorie sociali gerarc hiche suc­
cedono un numero · stragrande di caste. 
Infatti al disopra della casta divina dei 
Bram.inj vi è tutta una ,scala di divisioni 
e suddivisioni, secondo gli speciali me­
stier i e con preparazioni insormontabi­
li. Se ne comano da 2 a 3 mila. Ma al 
disotto della · « gente di casta » a una 
distanza incommensurabile, vi sono i 
« senza casta » quelli cioè che non han­
no alcun posto , nella società indiana, 
destinati ad uffici disonoranti, gli ultimi 
degli uomini. Questi sono gl'intoccabili 
dei quali il con1:a.tto, l'alito, pernno 
l'ombra, sono impuri. 
I famosi Paria non sono che una cate ­
goria, e nemmeno tra le più basse, di 
questi esseri trascm·abili. 
Vicino agl'inta!ngi.bili occorre ~~las.si-fi.­
care g)i Aborigeni, i quali vivono , in tri­
bù a parte, più o meno isolati, p1ù o 

meno sfruttati dagli Indiani e dai Mus­
sulmani, rest i degli abitanti primitivi 
dell'India, che hanno le loro lingue, i 
loro riti, la loro religione generalmente 
animista, in una parola, veri selvaggi 
perduti nella foresta o nella Jungla. 
La situazione presente in India è molto 
spinosa ; i Paria e gli Aborigeni sono in. 
subbuglio, ed una vera campagna con­
tro lo spirito di casta si va organizzando 
in tutta l'India. La civiltà moderna non 
può più sopportare l'intoccabilità e d'al­
n·a parte quel poco d'istruzione che la 
scuola è riuscita a dare agl'intoccabili .. 
è bastata per aprire loro g:la occhi sul 
misero stato in cui si trovano. Gl'intoc­
cab ili reclamano energicamente di es­
sere finalmente trattati come uomini , 
e sono in movimento con a capo Gan­
dhi. Questo potente rivoluzionario degli 
spiriti indiani, ha capito che l'intocca­
bilità oosti.tuiisoe per l'Induismo una 
deholezza diJSastrosa, e così abbando­
nando in certo modo il suo programma 
di una volta, si è consacrato inooramente 
alla causa degl'intoocabili. Non misura 
le parole quando si scaglia contro le 
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alte caste e vuole dimostrare che l'in­
toccabilità è un «delitto odioso contro 
l'umanità». « Noi - così egli - ab­
biamo costretto i Paria a strisciare sul 
ventre, noi li abbiamo ridotti a freg:::r­
si il naso nella polvere ... » E vor ­
rebbe rinascere intoocabile per rusere 
uno di loro e poterli meglio difendere. 
Lo scopo di questo aitteggiamento di 
Gandhi è chiaro: salvare l'Induismo 
contro il proselitismo Cristiano princi­
palmente, il quale se fatto dai miissio­
nari esteri è fatto a scopi imperialistici 
a favore delle loro nazioni, e sé fatto 
dal clero indigm10 è fatto , da traditori 
della patria e quindi non deve essere 
in nessun modo perm .esso. 
Ma una nuova figura di agitatore di co· 
scienze si fa innanzi e non meno temi­
bile di Gandhi: Nehru, il suo più fana­
tico ammiratore, trasc jnatore di folle; 
pronto a ingaggiare una lotta sangui ­
nosa per l'indipendenza della sua tei-ra, 
non vedendo nel governo Inglese che 
un dispotismo assolutista. Sa di essere 
acc etto alle folle e non 1:!eme di tro­
va1·si alle volte nel fondo di una pri­
gione. Vede la mi1>eria di quei milioni 
di figli dell'India e tenta di risollevarli, 
ma sbaglia strada dfrigendosi verso Mo­
sca, preferendo così il mare aperto a 
tutte 1e sue tempeste, alla rivoluzione 
del grande problema che il cattolicismo 
gli avrebbe offerto. E semina la sua 
dottrina prettamente immorale. 
Ma facciamo un passo in avanti. Un al­
tro ostacolo per il cattolicismo è l'Isla­
mismo colla sua sete insaziabile di pro­
selitismo, fatto con tutti i mezzi. Gl'in­
toccabili sentono una speciale attrnttiva 
verso l'Islamismo, pei·chè maggionnen­
te si adatta alla loro natura depressa 
ed ai loro costumi corrotti. Non solo i 
convertiti all'Islamismo vengono fatti 
partecipi a tutti gli stessi privilegi ci­
vili, sociali e religiosi goduti da Mao­
mettani di tutta l'India. Questo fatto 
apporta un grande danno alle missioni 
cattqliche guardate con diffidenza se 
non con disprezzo. 
L'Indù può odiare il maomettano, ma 
non può nè ardisce disprezzarlo aper­
tamente. Egli non può dimenticare che 
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la scimitarra maomettana conquistò una 
volta 1 India. Le caste depresse abbrac­
ciando il maomettanismo, passano da u­
na razza disprezzata ad una razza che fu 
una volta dominatrice dell 'India e che 
aspetta ed è pronta alla prima occa­
sione favorevole, a fare un colpo di sta­
to per la supremazia politica. 
L'Alleato più potente e molto più temi­
bile di Gandhi, à,i Nehru e dell 'Is lami­
smo, è il Comunismo. Qu esto terribile 
movimento ha dichiarato guer , a aperta 
all'idea stessa di Religion e; che questa 
religione si chiami Cristian esimo, In­
duismo o Islamismo poco importa. I 
Comun:sti approfittando della condi­
zione d'inferiorità alla quale sono ri­
dotti gl'intoccahili, cercano di reclutare 
fra essi un'esercito di « Senza-Dio » 
promettendo la più ampia libertà. Ecco 
i 4 podero tu nemici che i Missionari 
Cattolici devono combattere non solo 
nel fare nuovi Cristiani, ma ancora nel 
sostenere quelli già fatti. Così mentre 
osserYiamo l'Europa e l'Estremo Orien­
te agitati, troviamo l'India coinvolta in 
una febbrile agitazione, che la potrebbe 
portare alla più paurosa tragedia. 
Ma questa agitazione è tanto più ango· 
scios a, se si pensa che gli animi vogliono 
libertà e vogliono u scire dallo sta to di 
inferiorità al più pre.<;to ed a qualunque 
costo. Il momento è critico; per questa 
immensa moltitudine inquieta apparte­
nere ad una religione piuttosto che ad 
una altrn · è indifferente; purchè rag­
giunga la libertà! 
Guerra a chiunque impedisce e contra­
sta queste loro aspirazioni sante, nazio­
nali. 
L'ora dell'India è suonata e noi ci muo­
vian10 per andare in ,soccorso e se non 
ci pr estiamo dove andranno a finire? 
Dai « Senza Dio», dai Mussulmani op­
pure abbracceranno un Indu ismo un 
po' più modernizzato. 
Ed è per questo che noi cattolici oggi 
uniti col Santo Padre, vogliamo innal­
zare la no stra preghiera al Cuore di 
Gesù, perchè questo gran.-Je popolo al 
più presto abbracci la Religione Catto­
lica e s'acquietj) nella vera pace di 
Cristo. S. X. 
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3 S U E ,li"~•·~ T E ~ .. 
a ~~can-e - ~ 

<&o~aenze 
c/4/lt, .... ~~a, 

.... In una cappella-scuola di un villag­
gio nostro. Sono qui di passaggio : ho 
g:à fatto quanto avevo da fare e sto per 
a.ndarmene, quando mi si presentano 
due donne : una è cristiana e si chiama 
Teresa mentre l'altra pagana porta il 
mellifluo nome di Kashiwa (pron. Ca­
sciua). Indovino subito che c'è qualche 
pasticcio e, dato che avevo fretta di 
andarmene per finire le vis:te negli al­
tri villaggi domando senz'altro: - Via, 
ditemi cosa c'è. - Come se parlassi al 
muro! Nessuna si dà la pena di ris pon­
dermi tutte occupate a scopare per terra 
con le mani, sul posto dove devono met­
tersi sedute. Santa pazienza . .. Alla fi­
ne si sono accomodate: una a destra e 
l'altra alla mia s:nistra, e battendo le 
mani salutano dicendomi: 
- Siamo contente che tu stia bene, Pa­
dre. 
Rispondo: 
- Anche io sono contento che stiate bene. 
Sono i soliti saluti di rito, vecchi quan­
to il loro vecchio idolo Mulenga ... Be­
nedetto il saluto romano : quello sì che 
è in carattere con il nostro secolo: sen­
za tante smorfie, una alzata di mano e 
via. Qui invece per dirti che son con­
tenti che stai bene ( questa è la formula 
di rito ) - anche se bene non stai -
ci fanno tante storie ... Ma . . . tiriamo 
avanti. 
- Mi dite cosa c'è? - domando di 
nuovo. 

Un caso grave, Bwana. 
- Sentiamo. 

Il fatto è questo: le due madame si so­
no accapigliate o meglio, prima si sono 
insultate, poi, dalle parole, si capisce 
un po' di b:rra c'era stata, sono passate 
ai fatti e nel fervore della lotta Kashiwa 
ha dato di piglio alla corona che Teresa 
portava al collo e .. . l'ha ridotta ai mi­
nimi termini. 
- Olà - faccio io e prendo posizione. 
- E poi mi ha detto - aggiunge Tere-
sa - che la mia corona · è una strego­
neria e che noi cristiani la portiarr,,o al 
collo per attirare il malocchio sui pa­
gani. 

Alba e tramonto nell'Africa .. . luminosa. 
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- Sul serio? - domando. 
- Sul serio, e come vuoi che dica bu -
gie io? Ti dimentichi forse che sono 
cristiana? 
Guardo Kashiwa aspettando che si di ­
fenda ma essa, lo sguardo fisso a terra 
non fa che mormo .-are tra i denti parole 
incomprensibili, dicendo di tanto in 
tanto con voce più distinta: 
- I o non so niente. 
- Come, d:ci che non sai niente? An-
che le bugie? e poi dici di essere cate ­
cumena e vuoi battezzarti? Mai e poi 
mai ... 
La poveretta mi lascia parlare guar­
dandomi con certi occhi sgomenti ... ed 
alla fine quasi con aria di trionfo dice, 
anzi mi grida in faccia: 
- Tu mi rimproveri, Bwana, ma credi 
tu che l'abbia fatto apposta; ma se ero 
ubbriaca : la colpa è della birra che mi 
ha ubbriac .ato . .. 
Che avreste fatto in tal caso, amici 
miei? Una breve istruzione, ti.po ra­
manzina, sui malefici effetti della birra 
e poi: in ginocchio - le comando - e 
presentandole la corona, corpo del reato 
- la vedi questa? le dico. È la corona 
che hai spezzato . Baciala e sappi che 
essa non è una stregoneria, ma è l'a rma 
con cui noi cristiani combattiamo il de­
monio e la ... la birria. 
Kashiw ,a, prende con mano tremante la 
corona spezzata e tutta compunta co­
mincia a strofinarsela sul naso ripetuta­
mente ( è questo il modo di baciare in 
uso tra i ne ri). Avrebbe continuato a 
fa re così ch:ssà per quanto tempo se 
non l'avessi fermata. La lezione deve 
avere avuto qualche effetto. Da quel 
15iorno, Kashiwa beve meno birra o me­
glio, per essere più precisi non si ub ­
briaca più tanto spesso, come per il 
passato, per quanto io sappi(!,. 

~ ca4o/O 
• . . Y oanni ha partecipato ad un ballo 
pagano. Passando per il suo villaggio il 
catechista si fa un dovere di portarmi 
l'accusato che, naturalmente, aspetta di 
essere giudic11,to da me. Poveretto! .. . 
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come trema . . . I o, il viso atteggiato a 
severità, per fargli meglio comprendere 
il male che ha fatto lo scruto senza 
parlare. L'effetto è che Yoanni scoppian­
do in un pianto dirotto, s'inginocchia 
e mettendo la testa tra le mani grida: 
- Perdono, Padre, ho peccato contro 
Dio e contro di te . .. ma è stato il ' dia­
volo che mi ha tentato. 
- Ma perchè gli hai dato ascolto?, do­
mando io. 
- Lo sai, Bwana, noi neri come siamo 
stup:di? 
- Altro se lo so! - rispondo io, men­
tre penso quanti anni e quante pre­
ghiere saranno ancora necessarie per 
cambiare i costumi e le superstizioni di 
questi neri che anche cristiani, qualche 
volta non sanno fare a meno di seguire. 
Ad ogni modo, benchè convinto che 
Y oanni abbia mancato per leggerezza, 
per correzione ed anche per dare un 
buon esempio agli altri presenti affin­
chè prendano ad odiare sempre più le 
superstizioni pagane: 
- Bene, gli dico, per questa volta ti 
perdono. Però, perchè hai peccato ed 
hai dato c.att:vo esempio agli altri cate ­
cumeni e cristiani, per una settimana 
intera ogni giorno, dirai una terza parte 
di Rosario. 
Qualcuno di voi dirà o almeno pense­
rà: miser~cordia, che penitenze, che 
sanzioni, altro che Ginevra! Eppure, 
fratelli miei, anche se il cuore duole 
biso(!na fare così se si vuole ottenere 
qualche risultato. Dopo tutto, le mie 
sanzioni, non faccio per giustificare il 
mio operato, ma via, tutto sommato 
sono più giustificate di quelle di Gi ­
nevra .. . 

~,::n2,a o,en2,~doe 

... « Bwana, Bwana .. . » 
-- Chi è? 
Mi volto verso dove viene la voce e ve­
do Elisabeti. 

O Elisabeti, come stai? 
- Sto bene; anche tu stai bene? Vie­
ni, debbo parlarti. 
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E così dice ndo, mi po rta in casa. Una 
povera capanna di fango e paglia im ­
pastati insieme . No n c'è che di re, Elisa ­
beti è una buona donna: il ma rito è 
lon tano nelle mi niere del Sud a lavo ­
rare e f ra qualche mese torne rà. Bene, 
ma questo no n vi in teressa. 
Elisabeti, en trati nella capanna, mi of ­
fre una piet ra su cu i sede re e poi co­
nu ncia: 
- Du nque, Bwana, tu sai qua nto io ami 
mio figlio. Era tan to tem p o che non lo 
vedevo ed io invece lo volevo riveder e . 
Ed allora ho pr egato così : Ma ria SS ., 
Mad re d i Gesù, S. Giuse pp e, S . A nn a e 
S. Giovacchino, S. Aga ta, S . Z accaria e 
S. Giova nn i Ba ttis ta fate m i rivede re m io 
figlio e voi ved rete cosa vi darò; in-

,. 

tanto vi assicu ro che non vi darò più 
nessun dispiacere . Ora mio figlio è tor­
nato ed io l'ho riveduto :J!erciò . . . ec­
coti, prendi . . . e mi dà uri' offerta, una 
piccola offerta, ma de l valo re di quella 
della vedova del V angelo . 
R imas i commosso. Ma che fede! ... Ep­
pure ci fu un tale, un massone che qual ­
che volta pe r necessità di ~ose debbo 
incontrare, il quale mi disse fin gio rno : 
- Tu ist ruisci i neri . . . quasi fossero 
uomini; ma se sono bestie, . . . · 
La prud enza mi suggf!AÌ un'altra rispo ­
sta, ma la pri ma che mi ve nn e alla men­
te ed al labb ro f u di rispo ndergli: B e­
ne, bravo! Ma signore, p rego non inv er­
tite le pa rti: la bestia .. : 

P. NINO 

TROFEI DI CACCIA SENZA TANTI RISCHI possono trovare i devoti di Sant'Uberto a 
Kisub i, n!!ll' Uganda, dove, alla scuola profess ionale diretta dai Padri Bianchi , c' è anche 
un reparto per l'imbalsamazione di animali più o meno feroci . . .. 
Nel vicariato apostolico dell'Uganda i miss iona -ri, che sono i Padri Bianchi fondati dal 
Cardinale Lavigerie, hanno numerose e fiorentissime scuole ·che contribuiscono non poco 
all'efficac ia del loro apostolato 
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<e~©NA«:~ MD~~D©JNA~DA 

La Camera Francese, in favore 
delle Missioni Caftoliche. 

Settimana di studio sull' isla­
mismo. 

Nobiltà d'anim o di un tir atore 
di carrozzella. 

Una bib lioteca mo lto impo r­
tante in Cina. 

Malattie infettive in India. 

126 • 

PARIGI. - Si è co,sti tuita alla Camera dei Deputati un gruppo di << Amici 
delle Missioni religio,se francesi >) per la foro conserva.zione ed incr e­
mento. L'inizirutiva ha rnccolto subito più di 200 adesio,ni. A presidente 
fu eletto l'antioo ministro Mr. Marin, deputato di Nancy e a vice presi­
dente il Canonico Poliman , deputato della Mosella. I coilllJ.)onenti della 
A,ssociazione a;pp,aa·teng,01J110 a tutte le co,rren lti politiche, esclus ,i i comu ­
ni sti. 

ROMA. - Nelkt ,Prùna decade dlel iIJrossimo settembre s i terrà in Roma 
una sett imana ,di stu dio sull'i slamismo, promos sa dalla Lega Missionaria 
Studenti d'Italia. Sarà que sta la settimana. ,di studio che si rinnova tri en­
naJ.me11Jte. Il tema p'ei lavo ,ri è cenamenLe important e, e tanto più per i 
gioV'ani italiani ché hanno n elle regioni d'Africa e dei possedimenti colo­
niali vari milioni di islamici. Il prograll11iflla dei la'Vori, per ora è stato 
così fissato: la per sona ,di Maom etto, il Corano , l'Islam; lo stato attuale 
politico religioso n el mondo islamico, le conversio1t1i dell'i slam, mis­
s!o,ni c~ttoliche f,ra i mu.sulima111:i, libertà di cos cie111za in 1paese mu sulmano, 
J avvenme. 

ICHANG (Cina ). - Recentemente MOllls ign oi· Gubbel s, Vicario aposto­
lico , si se,rviva di un tiratore di carroz:1iella. Ar ,rivato a destinazione, M0111-
signore, notò clie il tiratore era tutto trafelato in seguito aJla sua fati­
cosa corsa e si appr estava a dargli la dovuta ri,coillljpensa. Quale fu la sua 
meraviglia, quando d~l povero uomo s i se1t1tì rispond ·ere: lo, non voglio 
da voi accetta-re niente! So il berne che fate agli infelici, ai d,isgraziati, 
ai profughi di questa guerra; voi siete il benefattore deil mio popolo e 
mi vergognerei ricevere qualohe cosa da voi. Troppo felioe di avervi 
portato, sono io che vi ringrazio )), E sa lutato il Vescovo amichevolme1t1te , 
si aJilon.tanò con la sua coin.·oz7 elJa. 

SHIANGHAI (Cina). - Merita di essere segnalato lo sviluppo preso in 
que sti ultimi it('lll]jpi clia!lla Biblioteca d-ella Univer sità Cattolica di Sianghai 
« Aurora ». Nell'aruno 1938 s ono &tati dati in letituro 16.449 volumi e 67.676 
hanno frequentato le sale di lettura. La Biblioteca [)Ossiede comple ssi­
vamente 90.000 ,lib,ri fraince si e cinesi. RicC'Ve 300 pe rio ,dici. Un Direttore 
gen.ernJe, 4 biiblioteca,ri, un garzonJe ,dì servizio assicurano il funziona­
me1t1to della biblioteca: tre profe ssori ,oonsiglieri pre&talllO il loro servizio 
per la catalogazione sistematica delle nuove op ere. La Biblioteca della 
« Aurora » è una delle Biblioteche univer sitarie ;più i:rruponanti della Cina. 

Dalla Presse Medicale si rHeva ohe ne'lle md'ie Ingl esi, in un to~ale di 
6.400.000 deces si, si ebbero nel 1936 160.000 casi di oo4ei,a. 105.000 di 
vaiolo , 130.000 d'i ,peste, 3.600.000 d'i fehbri varie, (malaria compresa ), 
280.000 ,di d:issenteria, 490.000 di malattie dleill'arppairallO respiratorio , 
1.730.000 [Per cause diveree. Purtroppo · l'lndlia rimme la più 1pericol05a 
sede di colera esistellite in tutto il mOlll,do. Anche la cecità s'offre per tant e 
oonsid~razioni: su 352.837 .000 abitanti, 601.370 sono ciechi. Il tracoma è 
Ullla ca111sa ;principale ,della cecità . 
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MONS. EMILIO p ALLA VICINO: In occasione del 
50° Anniversario della fondazione dell'Opera 
Pontificia di San Pietro Ap. per la forma­
zione del Clero Indi geno . Opu sco lo di pa­
gine 32, coo illustrazioni. A ben e ficio del­
,l'Opera di San Pietro .Ap., presso l'Ufficio 
Mi ssionario , Dio cesano di Parma. - L. 1,-. 

Opportuna pubblicazione che i!Jorterà indub­
biamente UJ1 bel contributo alla conoscenza 
d'ell'Opera Pontificia di S. Pietro Apostnlo per 
la formazion e del Clero lndi1?eno, compilato 
dia] Dir etto r e Dioce sano dell'Ufficio Missiona­
rio di Parma. Una lettera inviata recentemente 
dlalla Segreteria Generale dell'Opera di Roma , 
comunicava all'Autore di que sto o,puscolo il 
pbn so del Prefetto di Propaganda Fide e d,el 
Segretario del]a st-a Corni:regazione. lodando 
il ront enuto che così fedelmente ri<\iJerchia il 
pen siero della S. Congl' egaz ione di Propaganda 
FidP. nel rinortare i prezi osi e sapienti docu­
menti pontifici e rendPndo si perdò e1?re1?ia-
1J1Pnte adatto ad una efficace propa ,gand :a d·el ­
l'Opera e rac cogliere frutto copioso. 

E. LEWIS: Yuong-Fu , ragazzo - cinese. Editor e 
Salani . Firenze. 

Racconto attraente. Attraverso le vicend 'e di 
Y oun g Fu, si svolge dinnanzi al lettore tutta 
la vita cinese, nei suoi a&petti e caratteristiche 
pilÌ diver se. Stile spiidiato , argomento intere s­
sante e molto educativo. 

GIOVANNI DESCALZO: La terra dei fossili viventi. 
Volwnei in 16° di p ,a,g·g. 250 - L. 15,-. Edl. 
Ceschina · Milano. 

La terra dei fossili viventi, cioè l' Au strialia, 
secondo una definizione che la distingu e e l'a 
identifica tra gli altri continenti , per le so·pra­
vissute lìPOOe animali e vegetali che vi pro ­
speraJUo, è quasi iJ!el tutto Mono s ciuta in ltaHa . 
Benchè un forte nucleo di emigranti no stri , 
B[)ecie nelle mal sane zone del Qu:eensland , vi 
afflui sca intrapr enden-dovi lavori che hanno 
fatto la ricchezza d'i quelle regioni, ben jPochi 
fra le centinaia d'i viaggiatori itaHani, si sono 
8[1inti a ouriosare fino agli antipod<i, perrpe-

E R V s E 

iuan ,d,o l'ingiu sta in,differenza che ha semp r e 
fatto com;iclierare l'Austrialia la cenerentola del­
le terre,. 
Questo libro è il primo che conduca da Perth 
a Brisbane, lungo tutta quella fertile fascia co· 
sti era deN'Australia ove prosp ·era no alcune del­
le più moderne città del mond :o, come Sydney 
e Melbourne, e d,ove vive il popolo più ma­
terialmente felice, anche se tende a conservare 
mentalità di modo e di vita superati per noi, 
all'restandosi a concezioni elementari di como­
dità che sono piutt osto un ostacolo che uno 
sti molo al progre sso. 

A. FRANCHI: Livingstone attraverso l'Africa . 
Editrice Pa1·avia · L. 10,- . 

Libro sc ritto per la gioventù cui forse troppo 
facilmente sfuggono i nomi di coloro che in­
vece dovrebbe ricordare. Livingstone, grande 
esplo ,ratore del continente nero, è uno di que­
sti. Stile sem,plice e lim1pido, descrizione bre· 
ve e ,}Jll'ecisa. 
I viaggi ,con trutte 1~ perip e zie inerenti , po­
tr ehbero offririe 51pun1i di romanzo, ma questo 
l' A uto~·e evita, lasc iando in vere la impr essione 
di leggere un diario. La geolo1?ia, la botanica 
di cui il continent e neTo a,bbonda, si prestano 
di tanto in tanto ad attrarre ma<'1?iorment1J il 
giovm1e lettore , offrerndogli così l'occa sione di 
conoscere ,anr.he da.I lato scientifico questa ter­
ra che Living sto ne ha percorso per es.sere utile 
al commPrcio e aUa scienza e per sopprimere 
la schiavitù. 

E. FABIETTI: Nell'Austrialia inesplorata . Pa-
i'avia · L. 10,-. 

È la relazione dlei clue viaggi che Sir Thomas 
Living stone Mittchell n,e,l 1831-32 e nel 1835 
coonpì nell'Austrialia. Viaggi a;vventurosi, in 
terre c0011Jpletamente ignote e il racconto non 
manca di particolari che hanno · diel dramma­
tico. Piacciono pure certe osservazioni di ca­
rattere ,psicologico che lo scrittore intramez,za 
nel suo libro ottenend 10 lo scopo pl'efissosi dì 
ravvivare la fredda esposizione dell'originale 
con qualche palpito umano, che dà sapore ad 
ogni forma letteraria. 

S. X. 
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Parma, 2 Mar2>0 1939-XVII0 

(Ora de11·ruez1one ili ::,ua ::;antità Pio XII) 
Ricordando con devoto fervore il Grande Fondatore dell'istituto Parmense, cui ho avuto 
l'onore di conoscere da fancitillo ed il bene di avvicinare costantemente per moltissimi 
anni, coll'intera mia fanugtia, sino al giorno in cui il Signore Lo caianw a Lui, Le com­
piego la somma di : L . llJu,- (cento) che sottoscrivo in memoria del mio compianto geni­
tore il quaie visse per moltissinu anni a fwnco àel t;ranae V escavo, ncevenao sempre 
da Lui consigli e suggerimenti per se e per la famiglia . 

FRANCESCO SARACCHI. 

Panna, 18 febbraio 1939. 
Cari Missionari, sono tanto piccino ma ho una sorellina ancor più piccola di me che 
oggi è stata battezzata e si cnwlTW Nlaria-t;iovanna. 
NH piacerebbe tanto che ci /asse un 'a-ltra Maria-{;iovanna cinesina, perciò vi mando 25 
lire perchè battezziate una brnwa con questo nome, cosi avremo wggiu una soreitina che 
pregherà perchè noi cresciamo buoni e sani come la desidera la nostra mamma. 
Vi saluto rispettosamente 

ENRICO ARRIGONI 

Spett . Direzione, 
Tre alunni della nostra Camerata hamw celebrato il giorno 5 c. m., la •Oro prima Messa . 
Siccome nel nostro Seminano è ai uso offri re ai noveui Sacerdoti un dono ai speciale si­
gnificato, noi, dietro loro suggerimento, abbiamo creauto non potere far loro migliore 
offerta che far battezzare un Cinesino che porti i loro nomi. 
J,,, aato che essi si chiamano rispettivamente: D. Luciano Missiroli, prefetto - D. Mario 
Turci, viceprefetto · D. Mario lllantanari, è nostro desweno che il neo-battezzato si chi<,mi 
Luciano-Mario : e desideriamo che il battesimo sia amministrato da un Neo -Missionatio,, 
il quale come essi, offra alle Missioni il primo frutto del suo apostolato sacerdotal e. 

Anche gli alunni della Camerata 
D. Francesco Fuschini, egli pure 
porti il suo nome. 

GLI ALUNNI DELLA CAMERATA ((IMMACOLATA)). 

<< S. Cuore )> hanno voluto ad onore del loro prefetto, 
novello ·sacerdote, far battezzare un Cinesino il quale 

Voglia il Signore che queste primizie offerte per Lui in un campo quale le Missioni, che 
il nuovo Papa ha definito, il più vitale per la Chiesa Cattolica, ottengano ad essi la grazia 
di un santo apostolato •. 

Ravenna, 7-3-1939-XVII. 
ALUNNI DEI.LE CAMERATE «IMMACOLATA)) E (( S. CUORE» 

del Ven . Seminario Arciv. di Ravenna. 

CERERIA SERVENTI 

PARMA Rev.do Padre, 
Riferendoci alla visita ieri fattaci ci facciamo in dovere di rimettervi quanto ordinatoci 
e crediamo di avervi accontentato. 
Gradite questo piccolo omaggio che noi Vi offriamo, segno di ammirazione per Voi che 
portate il segno di Cristo oltre i confini della Patria. 
Portate i N / saluti ai R .di Padiri Missionari di Chen-Chow e in special modo al R.dn 
Fratello Sansoni. 
Vi saremo oltremodo grati, se al passaggio dell 'Equatore vorrete darci informazioni circa 
la combustione e il comportamento delle N / candele . 
Vi accompagnino nel V/ viaggio tutti gli c.uguri sinceri che oggi abbiamo il piacere di 
presentarvi . 
Infiniti ossequi. SERVENTI. 

Bollettino Demografico della Provincia di Parma 
RIASSUNTO MENSILE 

Mese di Dicemb re 1938 - XVII Mese d i Gennaio 1939 - XVÌI 
Capoluoco Resto rro,inci1 Tctalt Capolaoa:o Resto Pro,incia Totale 

NATI VIV I 135 430 565 NATI 138 393 531 
MORTI. 113 283 396 MORTI . 157 307 464 
Aume nto po polaz. 22 147 169 Aumento pop olaz .. 86 67 

1939 XVII - Officina Grafica fresching (Con approv az. ecclesiastica) P . GlOV. BONARDI, Direttore r esp ons. 
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LA CARITÀ 
Abbonamenti sostenitori 
Zucchi Elisa, 15; Zanni Giuseppina, 15; Giu­
~to Angiolina, 15; Zucco G. Battista, 15; Fa: 
miglia Soardi, 15; F'enari Rizzi Maria, 15; 
Delia Ciwagnoli, 15; Gathllini Teol. Gaetano, 
15; Bacchi Carolina, J 5; SorPlle Gadini, 20; 
Pieuna Pesle-Valdes, 15; Brambilla Giulia, 15; 
D. Ernesto Favagrossa, 15; Rotando Mons. ML 
chele, 15; Maria OaYagnis, 15; J!,opopli Gilda, 
15; Galla1:ate Giova1mi, 15; Giuseppina Rota, 
15; Schiappa Be:rriamino, 15; Sup. Suore Bat­
tistine (Domicella - Avellino), 15; Giuliani Au­
relio, 15 ; D. Attilio Madella, 15; Geùm. Oli­
,"i.eri Benvenuto, 20; Baronessa Ounietti, 2(~; 
Bice Costa, 20; Ra.gazzmi Maria., 20; Clelia 
Riva, 15; Fratelli PagaJ1in, 15; Bernardi Ida, 
15; Teodori Riccardo, 15; Mm·ia TerPSa Mas­
sa;ni, 16; Tomasine!H, 15; D. Emilio Picena, 
15; P. Fedmigo Cattaneo, 15; Rev.mo P. Pro­
vinciale (Kapoli), 15; D. Vittodo Brunetti, 15; 
Maz.ozlle Maria, 20; I11g. Giacomo Grimaldo, 
15; Borri Mm·ia, 15; D. Fenno Chierico, 30; 
Chiari Carmen, 15; Uhi.ari Chiaris, 15; Marco­
ni Armida, 15; Giulian Riga.cci, 15; Gallinella 
Giuseppina, 15; Graz.i.oli Maria, 15; Pierina 
Strucchi, 15; Luigi Brumelli, 15; Possa. Vir­
ginia, 15; GaJlotti Mario, 15; Ernesta Piaz­
zin.i, 15; Castelli M:uia, 15; Bonvini Giacinta, 
15; Dalle Pro Regina, 15; Flamini.a Zi.ggietti, 
20; Bortolo Ternzzi, 15; Piagni D. Geminiano, 
15 ;_ Paro lo Giuseppina, 15; N ole FornPlli, 15; 
Toni.no Ghe1·arcli, 15; Castigliani Teresa, J 5; 
Elvira. J<ìiorin.i, 20; Sorelle Pedemonte, 15; 
Raipallino Emilia, 15; Pia Poli, 15; D. Carlo 
Oonti, 15; Macchioni Dott. Letizia., 15; Caprhù 
Ant01ùo, 15; Gabb1-ielli 'I'orrini, 15; Negrini 
Vittorio, 15; Boschetti Dr. Riccardo, 20; Stoc­
co Luciano, 20; Oalziquota Felicità, 20; Are. 
'l'estoni .A,gostino, 15; Clotilde Turriti, 30 ; 
Cav. Luigi Hotz, 15; GaHoni D. Seveiino, 15; 
Acquaviva Clemente, 15; Maria Maghenzani, 
15; Degiaconù RalJaccioli Ida, 15; Zecchin Gio­
condo, 15; Cassi Luisa, Jii; Giovanni Paolo 
:Morassutti, 15; Tonelli Amato, 20; D. A:nto1ùo 
Salerno, 15; Ghislè1i CesarP, 20; Alberton Gio· 
mnna, 30; Mori Cesare, 15,30; Casa Emilia ,, 
15; Anna Tenaro, 15; Corsi D . Aldemiro, 15; 
Bellmù lwnùldo, 15; Trasma Caste,llo, 15; Vit­
torio Azzali, 15; Marghe11ita De Giorio Tusa1·i, 
25; Cesare Giustino, 20; Giorgio Cavallini, 20 ; 
D. Filippo Illunùnati, 25; Annita Benamati, 
15 ;. Cav. Randazzo Giuseppe Poretta, 15; Te­
resa Rossi, 15; D. VfrgiLio Viro li, 18 60; De 
Agostini Giuseppina, 20; D. Umberto Bertoni, 
15; Sarti Pietl'o, 15; Bettoli Cornelio, 20; M()l]1. 
zan.i Monetti Ernesta, 20; CcrPs.:ni D Guido, 
15; Ceresini Veronica, 15; Sorelle Mombelli, 
15; D. E11cole Poldi, 30; Tosca110 Teodoro, lfi; 
Sup.ra Figlie della Croce (Sala Bagru1Za, Par­
ma), Del Pozzo G. B. Maria, 20; Fennccio 

Hnnleuipi, I.,; A11guissoln G. B., ~O; iloH Zilli 
t:. B., ,>O; Ai1toniett.i D0 Poli, l."i; Jl. l,uigi 
Calderoni, 15; SaYin.i Antonietta, 1,5; '1'1ùlia 
Biondini, 15; Prnf. ::Vfonguidi, 15; Bortolo 
Chian~lli, 15; Arioli Maria, 15; D. Giulio 'I'el'­
zi, 15; De Marco Elisa, 15; Agnoletti Jl.faxia, 
15; Campalli11i D. Cesario, 20; Carncciolo cli 
Yietri GioYanni, 15; Bellagamba Arisdeo, 15: 
Pia Fantaccini, 15; Fantaccini Giulia, 15; Ye­
scovi Lucia, 15; Rossi D. G. B., 30; Clotildn 
Tmriti, 30; Maria Rolli, 15. 

·Giannattasio Pasquale, 20; A.ngelo Provera, 15; 
:Maddoi Delfina, 15; D. Giuse1>pe Bisi, 1 :, ; Zi­
veri Giuseppe, 15; Mm·chesa Platama:ne, 20; 
Corazza Oreste, 15; Allieve Collegio S. Chiarn, 
(Como), 15; Z:lna Orla.ndi.ni, 15; D. Antonio 
Indovini, 15; Fratelli Maestii, 15; Falcio-hl 
Alberto, 30; Vaccal'i Dott. Domenico, 50; Gre­
gari Giacomo, 15; Muzza1·ini D. Mru·io, 20; 
Tessaro Emma, 15; Ottani Cav. Raffaele, ]5; 
Guatelli Lucia, 20; Gesuina Oazzoli, 20; Ade­
lina Boari, 15; Rev. Galenti D. Pie,tro, 15; 
D. Giuseppe Merenilini, 20; Gorla Monie1.t, 20; 
D. Gi01vanni Lella, 20; Rina Luongo, 15; Co­
piugi Tonelli, ]5; Famiglia Salomone, 15; 
Maz7,a D. Lorenzo, 15, D. Sisto Biffoni, 15; 
Zanzucchi Vitto1·i11.-'1, 20; Zanz.ucchi Elena Dal· 
l'Aglio, 15; Moro Orso,lfoa Ravelli, 15; Fran­
ccs:co Saracchi, 15; Farori Emrurnele, 20; Du­
rct Pru·odi Faimy, 15; Rita Tosetti 20; Buta­
lini Rena.te, 15; D. Luigi Mol'am1i, 13; Sbruzzi 
Anna, 50; Bice Tondelli, 30; Fr. Giorgio, 20; 
Lanfredini Do11 Gi-0\-mmi, 2:5 ;. C:itellani JI.Iari­
no, 15; Gambuxa Mai,ia, 15; Famiglia Deiclda, 
15; Ca.n. Cicinelli D. Luigi, 15; Dott. Giovanni 
Feni, 13; Piva Amelia, 15; Palazuoli Nicolina, 
20; D. Enùl!io Faggioli, 15; Frizzi Penelope, 
15; Pirinali O>.i.are, 15; Mons . Berdjni D. Lui­
gi, 25; Sque1i Zeffirh10, 15; Contessa Francesca, 
Amati Bruzzini, 15; Paoli.mi. Liduina, l ."5; Ra la 
Maria, 15; Mons. Luigi Brasca, 15. 

Battesimi 
N. N ., ver un battesimo a n.orne Qu.i1,ino, 2.5; 
Giusto Angiolina, per 1 batt. a nome P ·ier Gior­
gio Giaucmlo, 25; Da;nieli Giuseppe, 1 batt. 
D nome Giuseppina Giiorn.nna, 25; Lepori Am ­
brn,gia, per 4 batt. :1 nome Fortwrnto, Adele 
Andreina, Cai·fott.a, Egidio, 100; Dr. Ghcrardi 
G. Battista. per 2 batt .. a nome Antonio, 50; 
2.a Classf' Ginn.le (Castelle1'io, Udine), ;peT un 
hatt;. a nome Stefano, 25; Luigia Grassi, per 
1 batt. a nome Ada, 25; Perfretti Erc<>lhia Bro­
gadini, per 2 batt. a nome Er,colina l\foria, En ­
rico, 50; Vecchi Mercede, per 1 b!ltt . a nornL' 
Annunziata, Luigia Albina ,, 23; D: V•ittorio Oa­
minetti, n nome Giovaiuù, 25; ·Bottini Ottorino, 
per J batt. a nome Ottorino, 25; Sùpe1iora 
Suore Dorotoo !(Cremona), per un batt. a nonw 
Ilclegarcle, 23; Rena ,t:1 Sasso, pPr 2 batt. a no­
me Emico Luigi Leopoldo, :Maria Elvira Ro­
sa Giovam1a, 50; Corbellini AclaJberta, per 1 
hatt. Adalberto, 25; Amelia Ocldo Franco, per 
:! batt. a nome Rosalia, Cat.erina, 50; Elisa Pal-
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rnicri, per l batt. a. uomo .Eugenio A.lfouso, 25; 
Orelll Frauc.a.ntonio, pel" 2 batt. a uomo Fran­
cesco, Autcinio, 50; •roneUi A11tonio, per 1 ba.tt. 
a nome Daniele, 25; Coniugi Olivaui, per 1 
batt. 25; Giuseppina Conti, per 1 batt. a nome 
Alrssanclro, 25; Maria Stella, per 1 batt. a, uo­
mo Maria Stella, 25; Fam. Ferroni, per 1 batt. 
a nome A1ma Maria, 25 ; 'l'um:irria Antonina, 
per 1 batt. a nome-Gerolamo-Laura, 25; Ada l­
gisa Romani, per 1 batt. a nome Maria Gra­
zia, 25; Giulia Pasqualotti, per 1 batt. a nome 
Armando, 25; Zooche Giovanni, per 1 batt. a 
11ome Gio1vanni, 25; Suore Asilo Inf. (Ispra, 
Varese), per 1 batt. a 11ome Mani.a, 25; Ro ­
l<'glia Anna, per 1 batt. a nome Beniamino, 25; 
Asilo GuaJtieri, Mm·ia Francesca, 25; N. N., 
Maria Luisa, 25; Sup . Asilo Francese.a Massa, 
~ ino-Pio-c+irado, 25; Camerata S. Giusepp<', 
GitisE\ppe-Rò, 2.1; MaTtelli D. Luigi, Giovanni­
Paolo, 25._ 

Sillvadanaio 
D. Francesco DoTant.i, 100; Zaz.zi Gei:olamo, 40 
Luisa de Cristoforo, 20; Sbruzzi Anna 15; 
BeTnabei SeYero, 20; Squeri Zeffirino, 40. 

Offerte varie 
M011s. Gustavo Se-rracch.i.oli, 1000; 
Muzzarini. D Mario, J O; Ottavi Avv. Raffaele, 
ili'i; Antonietta RizzoH, 10; Coniugi ~'onelli, 5; 
l'ie persone a mezzo Irrua Bm•bini, 5; Sr. Ntt­
zarcna, 14,40; Simone OliYeri, 4; Biauchedi 
G iuseppi11a, 50 ; Fam.igli.'l Bianchecli 50; Gi­
rotto D. Francesco, 10; Cia,nficcani D. ViucPn­
zo, J O; Fogliati Ebe, 5; Rolli Mario, 50. 
7.anella Regina, 20; ing.• Vincenzo Tanzarella, 
l 00; Burz,i Mm·.i.a, 5; N. N., 100; Sotgin An­
dreana, 10; Lia Galaverni, chiedendo preghic­
r<', 50; Emma Bagauelli, 12; Melaziua Bru-
110, 5; 1fa1-.i.a Della Chiesa, 300; Vaccari Al­
ùcrt.o, 200; Maria Gaggiane.se, 11,70; n. d. Er­
genton Ruth, J 00; don Annunzio TagHaferri, 
1,70; Maria Fiascaris, 20; Camilletti Emilio, 
I O; don Antonio Grossi, 75; Frigo Antonio, 
rli. (:. B., 8,60; Mmtiu.i. Mina, 11,70; Grassi 
Rosn, 8; teol. Gattilini Gaetano, 10; Bacchi 
C,nolina, 5; Tozzi Assunta, 25; clon Attilio 
::\Iadetta, 38; Direttrice Istit. S. Vinoonw (Gri­
groasco - Novara), 5; GabrieJJi Tonini, 15; Ba­
yai·e.sco Giuseppe, 50; Sernfini Giuseppa, 25; 
Arciv. Tittoni Agosttino, 5; Galloni don Seve­
Tino, 35; clon Edmondo Tommaselli, 50; Bo· 
naffini l<ilaYia Martinez, 15; Giorgio Pieroni, 
15; Gallotti :\fari.o, 10; Pedr<'t1Ji Ercolum, 50; 
Superiora Suore Doroteo (C1·emona), 15; clou 
Affolti :\,fario, 200; Frigo Piètro (C1istoza), 10; 
.Perrario Luigia, 50 ; Ce1·esin.i don G1ùclo, 5; 
Iloc·ehi :MaPio, 4; Del Barba Pietro, 6,70; Sil­
Yi Ellina, 5; :Maria Rosa Cattanei, 100; Na.r­
di Agata, 6, 70; Carolina Vitali, 20; Marfa 
Bcrt ·onr, 10; Baclia cli Ca,•:1 (Salerno), 100; 
famiglia V-i.ola, 30. 

xxx 

Ai vari Missionari 
J!ons. Bai;si: Serafini Gintieppa, 300; .l<'erral"i 
Luigina Leonardi, per 1 S. Messa, 10; Bt>rto­
lini Elena, per SS. Messe, 10. 
S. E Mons . Garza: Offerk delle Bt>1ùamine ed 
A&pirnntii di Camma.rata, 30; I Seminaristi Se­
mu1.ario Maggiore Parma, ;per un seminarista, 
355; Boschetti D. Riec.ardo, 300; Pogliaghi 
Giuditta, per una Suora indigena a nome P,ie­
rina Maria Luisa, 500 ; Gregori Giacomo, per 
una S. Mrssa, 5; Maria Gubert, per un Cate· 
clii.sta, 100; Sorelle Peclroli, per SS. Messe, 20. 
P. 'l'onctto: Frui .na. Cat01ina, per 1 batt. a no­
me Agnese, 25; Spa ,gnolo, a me2,zo P. Ga.lvan, 
per 1 btt. a nome Giuseppe. 
I'. Lanoiott i: Gemma RiYosccchi, 600; 1-.Iaron i 
lsal)ella, per 1 batt. 25. 

P. varen-ti: Abate Popoli :E'raneesco, iPel' SS . 
:\fosse, ·16. 
P. Canigaro: Suor Maria NazzaJ·eno, 300; D. 
GioYanni. Lena., per SS. Me.sse, 50; Sr . Naza­
rena, 100; ELtge1ùo Calligaro, 1 batt. Claudio-
1\-farc.i>Llo, 35; più 25 offerta, Ma1<ia Bocchi, 2-i. 

1-. Frassvneti: S. E. Mons. Ruggero Bovelli, 100 
P. IncFrti: Ass. Catt. Missionaria Seminario 
Guastalla (Reggio Emilia), 100. 
P. Yang: Ass. Cattolica Miss. Sem. Guastalla 
(Reggio E.), 50; 
l'. Poli: Capra Giro1·m10, 1 batt. Gfrolamo, 25. 

l' Francesco Del Fabbro: Tosora ,tti D. Pietro, 
!;0; Zucco G. Battista, per 2 bntt., 50. 
l'. Ei·manno- Zitlian: Ferrara Ida, per 1 S.t,i 
?.fossa, 20. 
P. Danieli .Romano: Pelizzari Teresa, 50. 
l'. Ca.stelli-: D. Martino Aletti, 546; Don Ce­
sare Invemfazi, 480; Castelli Andrea, 50. 
P. Chiarelli: August.a , Chiarelli, 200. 
P. Teodm-i: A 11tori Mazzarella, battesimo nome 
Gi0Yam1i, 25; Giova=a Scola, battesimo nome 
Pasquale, 2i5; Fanciulli Cattolici Cxtmmarota, 
hnttesimo nome Federico, 25; Teresa Malinco­
nko, ~5; Maestra PaYone, per 2 SS. Messe, 20; 
:\f al'Ìa Bortone, J O; Ass. G. Fernm,. M. Imma­
rola.ta {Torchiar~ Salerno), per 1 batt. a nome 
Athille, 25; N eco Antonio, . per 1 hatt. a nome 
Giuseppe, 25; Suor -Felice D'Amato, per un 
bat.t. a 11ome Giuseppe, 25. 

P. Botton: Pio Botton, 100; MaTia Venturi, 
500 CJ :\Iar i :l, per 1 batt. 25: 

P. Bergamin: Piana Luigi, a nome Antonietta, 
25; DaJl 'Oppio Maria, 100. 

P. Fontana: Gioya.1111i Balossino, 100. 

P J[o-razzoni Eugenio: Sac. Albe1·io Angelo, 
4 5; :\1:ons. :Moneta, 100; D. Carlo Oorno, 50; 
Bricca Guia, 500; Bricca Gigina, peT SS. Messe 
l 00; Sac,. Angelo Alberi.o, 35. 

P. Frattin: Don Primo Luigi, per quattro bat­
tesimi a nome: Sante, Anna, Giovanni, Primo 
Giocondo, 100. (cont inu a) 
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- - - PAOINA DI ENIOMI&TICA REDATTA DA < PAOOIO FRANCISCO• - - -
1 6 7 s u n 

Giuo~hi del mese di ..lprile 1939 

19 • Parole incrociate di « Wildrak » 

3 k 1s I 1-16 11 18 9 110 I 1-111 j12 11a-14 15 16 

11 i I 1120 
I I .24 .28 I 29 

~-:3$!36 

37 IJa l-i39 I I I i -40 I I r ·1· LJ .,1 i 148 
I 
I 

... I l I 
59,7 j I . J I I _..L: I . I I 

l61 

1•166 ! l ---m llt_ i~-_ I 
79 

Orizzontali: 1 Nome di famiglia - 6 Un'in.­
felioo regina d'lnghi'Jterra - 11 Del! radio -
17 Dea in Egitto - 18 Rifiuto - 19 Nobile 
sfogo ,poetico - 21 R,ecipiente èi ipelle -
22 111 dio di Delo - 23 in faccila - 24 Cal­
cio - 25 Tass -o,ni - 26 Regione del1a Mace­
donia -antica - 27 Soicietà tedesca che forni­
sce i mezzi ,più m<}derni· ai suoi Missionari 
- 28 M!anzoni - 29 Pelago , ... irufìnito, - 31 
Nome .antico dato all'Irlanda - 33 Città dei! 
Lazio - 35 Famoso santuario Mariano in 
Piem. - 37 Taine - 39 Il paese del « Crur­
lone » - 40 Suona ,Ja cetra - 42 Il monte 
del roveto ,airdente· - 43 /Meta,llo giallo .... che 
proiduce f.elbbre - 45 In parti uguali - 46 
Co,rne fìa,rnmH,ero - 47 Mendicante d'Itaca, 
amico dei lProd - 49 Sacerdote caro a Gi­
bele - SO Fo,ssato d'aicqua - 52 Chi studia 
le cause delle mafattie - 54 Fascio di carte 
- 56 Deputato - 57 Generale francese che 
c:i.tturò Pio VII - 59 ·Persona -~gio della Tra­
viata - 60 Geinero e suclc. di Diocleziano 
- -62 Nome di donna - 63 Ra~enna - 65 
Pus - 66 Diffkile a tairsi - 67 Belgio e 
Francia - 69 Feiliro - 70 Misure di· 1iquidi 
- 72 Ohv ritorna - 75 Oiò ,cJ-ie H· cacdaiiore 

enide sempre - 75 !Par.I-ano su tutti i toni 
- 76 I!! Card. Jugo -sl:wo - 77 Scuo1,e supe­
riori - 78 Caro - 79 Tri•bunali - 80 Lo 
trovi iirl tri,gonometria. 

Verticali: 1 Questo - 2 Po1r"ta bandiera -
3 Bassilfondi pericoilosi ai naviganti - 4 H 
veochio inferno - 5 Bevanda in confidenza -
6 Materia c!i riJìuto - 7 La musa della Com­
medi?. - 8 Forti grida, -- 9 Austria .. Torino 
- 10 Rovigo -- 11 Emuno - 12 Cjp,po per 
sacrifici - 13 Nome di d -nna - 14 Le,rnbo 
di terra che unisce due ,paesi - 15 Accala;p­
piatori - 16 Artfoolo - 18 •Priva di penne 
- 19-Opera - 20 Vecchia arma d:i. fuoco -
2.2 Trampoliere - 23 ,Sofà - 24 Oapostipite 
dei Ca·peti-ngi - 26 Frutto - affusolato - ?I 
Lo ,fa ahi rende mite - 29 Nera - 30 Chi 
scr.i,ve una vita - 32 Bari - 33 Recluta 
(termine disu~ato) - 34 Lo sono i canti di 
Teo-crit-o - 36 I ternni01.i del ro,gitio, - 38 iLa 
r-eigione Troiana - 40 Non è sposato , - 41 
Montone - 44 Banda barbarica - 46 Sforzi , 
- 48 Va1rietà di ,creta - 51 Voc.aJi del pa-
ne - 53 Tutt'un pezzo - 54 Terreno , a1cq.ui­
trinoso - 55 Io dal basso .all'ailto - 58 Fiu-
me inglese - 60 Ora Cadice - 61 Ostaco ,lo 
- 64 Gesto - 66 Gravi ... ma non pesanti 
- 68 Quasi ' freno -- 70 Motoscafo anti-
sommergibùl,e - 71 Guazza romruna - 72 
La cosa ciceroniana - 73 Signorina inglese · 
- 74 lsfruttore - 75 Como - 76 Due ser­
pentelli inocui1 - 77 Articofo di sport. -
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20 - Cambìo di iniziale 
Dell'oc ,eano , sì vasto 
questo muito abitatore, 
forma s1pesso il magro pasto , 
de'!, fruga ,lie 1Pes1c:ator :e. 

Ma in gU!ardia! Se ti ,prerude 
con sotti ,Je tmdimento, 
pria su ,gli occhi un ,v,eil ti stende 
,poi ti to,g.!iie il movimento. 

Agatandr e 

21 - Bisensi 
Gio•vam,e .. . . pesce 

Metallo . . . . Inldiano,. 
«Petra» 

22 - Anagrammi 
_Questa lecconnia ... guizza nell'a ,c-qua 

Una iragranz,a . . . po .co gustosa 

PeT!izzo A. 

23 - Decapitazione successiva 
In questo e.di!fucio .. . 
-compì ili maJJ,e,fici,o .. . 
ma dopo , deJv•oto ... . 
·div-enne pronome · .. .. . 

Matena-nus 

2~ - Equazione originale (concorso isolato) 

(A-no)+ (B-in+a) + (C-,a)+ (D•r)+ (E-io 1+aì 
-1-(IF-i-tj + (G-oro+a) + (H-si+za)+(I-sto)+ 
+(L-oc) = P. 

A = Padre ,d,e,JJ'Egitto 
B =f-'oi 
0= Nonno 
D = Preposiz ... in convento 
E = Fo,ndò la rocica idi Troia 
F = Si d'Uo!e de1l peccato , 
G = Mar ,gine, estremità 
H = Ogni uomo ne ha , c-iruque 
I = Non, COiperto 
L = iPer \'eidere 

P == Proverbio risultante 

« Chierioi c1. Mis s. » 

( NB: Prima si cercano le rìspondenze delle 
maiuscole. Alle parole cercate si tolgono quel-

le lettere che sono contenute nelle ris pett. 
parentesi. Ciò che rimane deve dare un n<Y­
tisslmo proverbio). 

SOl.lJZIO,_.E DEI GllJOCHI 
del mese di FEBB~AIO 1939 

N. 7 Or-i.zzontalmente: 1 Oiirconfor1enza-Cor­
tesia - 2 Odiosa. Salricta. Virar. Odi - 3 Ressa. 
Vitto. F'oernd,. Amor _ 41 Rami. D-elta. Pule -e. 
!tale _ 5 Ala. P,ario. Veig1g10. - 6 De. Cardo. · 
lìemo,. F'ia,ve,. _ T. _ 7 O. Gurro: IPessa. Mon!li. 
Qa - 8 Soko. Museo. 1f1Dlnte. Rais - 9 Salto, 
Sono 1r. Tenida. ISerns _ 10 Alto. M,o,!a,r. Fo1i!o,. 
Fiato - 11 Ner. Sa,rti. Simil. Letton - 12 Ese-

•gufrt!o. Felki-tazioni l. 

N. 8 Gelo ,, me.lo1, velo, z,eùo· - 9 Rk ·ov-e,r,o -
IO- Stanz.inio, Cena in sa lla, Gel1ato, State in 
,piedi), ,Jnoerto - 11 Casta, ,casa - 12 Man ozio­
sa idà miseria. 

PREMIATI 

Qi.I1colo ,Miss. 1Pio XI ( Ca:rp,i) 
D'Aloise Roberto (Ohileti) 
Strusi e De L10:renzo (Talr,anto ) 

Agatandre: Meriti 1pTO,pr'io un pubbli 1co elogio 
,per J,a tu a fod e:l tà. 

Bian-cht M.: Finailmente ti si vede ancora! 
Hai avuta 'l'influenza in questo tempo ,? 

Chierici d. Mis. (Siena): S1iete dei ti,pi ,più .... 
011iginà'1i della vostra... equazi ,one. B•ravi... 
fare o,rnore a-1 vost 1ro Insegnante di A,Jge-
bra. ' 

PeUzzo A.: Mi hai dato , ,Ja sen ,sazione di· a,ve:r 
tro,và~o un vero amico. Quel che tu di·ci è, 
quasi tutto v1ero: per questo , ti stringo ·J,a 
mano. Quando sorivi las lcia quel « Rev.do 
Signore » e me ,tteoi: Caro 'Paggi!o ! ! 

Pitigliano enimmistico: L'unione fa la forza ... 
tenete duro, e addentat ,elù t:utti i giuochi e la 
fortuna vi a ,rride ,rà p,iù facilmente. 

A tutti gli altri: Buona Pasqua! ! ! 

Il vostro Paggio Francisco ·! 

nnRME I Lé soluzioni si mandano O i1i cartolina itoppìa (lasciata j,n, biatrù:o nella parte ~ 
U , della risposta) o in lettera co-n. incl-uso un francobollo da L. 0,30. - Fra i so-

1 
lutori verranm.o estratti _2 pre-m-i in libri della nostra collezione. 
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NERO ED A COLORI • _TUTTE LE 
M.ODERNE APPLICAZIONI PER 
LITOGRAFIA • I PIÙ PERFETTI 
PROCESSI PER LA _FOTOINCISIONE 

STABILIMENTO DI FOTOINCISIONI, MILANO, VIA REINA 15, TEL. 292-247 

AMBROSIANO 
Società Anonima· Sede Sociale in MILANO - Fondata nel 1896 

CAPITALE L. 60.000.000 • RISERVA L. 15.650.000 
BOLOGNA · GENOVA · MILANO · ROMA - TORINO·· VENEZIA 
Alessandria - Bergamo - Besana - Como - Erba - Lecco - Luino 
Monza· Novara· Pavia· Piacenza - Seregno - Varese - Vigevano 

SEDE DI MILANO - Via Clerici. 2 
Telefoni: 87150 - 87155 · 87156 · 87157 · 87158 · 87159 

Viale Monza, 9 - Telefono 287006 

AGENZIE DI CITTA' 

Via Plava, 2 - Fermata Tram Corsico • Tel. 30956 
Largo Settimo Severo, 1 - Telefono 40610 
Via Statuto, 18 - Telefono 65546 
Piazza Oberdan (già Piazzale Venezia) - Tel. 20871 
Via Lazzaro Papi, 2 - Telefono 52834 

Depositi a risparmio liberi e vincolati · Conti Correnti - Anticipazioni 
o riporti su titoli di Stato e industriali Sconto Cambiali 
Compra - vendita titoli e divise estere - Rilascio gratuito assegni 
circolari ed ogni altra operazione di Banca alle migliori condizioni 

-----•-----
Istituto agqregato alla Banca d'Italia per il Commercio dei Cambi 
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c..-, .... t, · 

dal 6° mese in avanti. 

Il superalimento del bambino ! 

r arina lattea 
1 
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